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Alluvioni e boschi. J 


Durante il viaggio in Basilicata l'on. ze | 
nardelli ha potuto constatare de visu che la 


causa prima ed essenziale delle condizioni mi- 
sere di quella regione proviene dai continuati 
diboscamenti, i quali hanno. ridotto a poeo i 
terreni pascolivi riducendo al minimo it be- 
stiame, coi suoî prodotti; ed hanna_ favorito 


la violenza dei fiumicelli e torrenti, i quali 
nella loro corsa vertiginosa vanno ilepaupe- 
rando la maggior parte delle terre seminative, 


diventando, pei letti rialzati, nè difesi, né ar- 


ginati, elemento di continua distruzione. 
I primi dispacci sulla visita dell'on Nic 
lini in Sicilia accennano ai danni derivati 


dalle inondazioni prodotte dai fiumicelli e to 
renti, che hanno distratto vigneti ed agrumeti 
per la violenza della acque, determinata in 
gran parte dai facili dibosenmenti. 

Ne diversa è la condizione dei due versan- 
ti dell'Appennino lungo tutta la penisola, bu- 
gnati ogni 5 0 6 chilometri, da qualche to 
rente, asciutto per metà dell'anno e divoratore 
loso durante il periodo di pioggie { 
ili o torrenziali. 

Come si vede, il problema della regolariz- 
zazione dei minori d'acqua non inte 
ressa soltanto varie provincie d'Italia, come 
diceva l'ottimo on. De Riseis nella riunione 
tenuta da vari deputati per alcune modifica- 
zioni all'ultimo progetto sulle opere idrauli- 
che minori, ma inicressa tutte, o quasi, le 
provincie del Regno, da Susa a Modu 

sa singolare! Mentre tutti gli Stati d'Eu- 
ropa, che non sono, come il nostro, dotati di 
molti corsi d’acqua (tantoché passiamo per 
sere il paese più favorito in maleria di enec- 


corsi 


gia elettrica naturale) hanno rivolto e rivol- 
14 continuamente ie loro cure a sistemare 
fiumi, fiumicelli è torrenti, nou solo per im- 
pedire i danni derivanti dalle piene inevitabili, 
trarne vantaggi all'agricoltura, [I 

la che, essendo più interessata a 


. abbia trascurato 
bile questo ramo impo 
mia naziona 

È non solo non si è pensato a regolar 
minori corsi d'acqua, modificando radicalu 
te una legislazione idraulica delle più d 


in modo ign 


sorie, ma sì è falto tutto i yssibile con una 
legislazione fovestale iniqua pece favorire i 
diboscamenti da parte dei privati e il 


a dare il triste esempio è proprio il Demanio 


dello Stato, il quale la lase 
gliare per pochi soldî, le m 
proprietà 

E possibile, dopo quello che ale 
dicamente e dopo i d mocmi ch 
vano da questo stato di cose, che rappresenta 
una perdita annuale di moli milioni e di vitti- | 
me umane, è mai possibile che Governo e Pa 


lamento non s' indu buona 


provvedere? 


ano una sita a 


Senza dubbio îl probisma è enmuplesso e noi 
non possiamo dispoere di grandi mozzi: ma 
esaminanidolo seriamente si poter dimostraze 


polvere con 
forti 
) che far 
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Politica e Diplomazia 


aggravi pel bilancio. 


Sì Londra. 3) — Ufick 
detta Medaglia sudafricana de 
rita ai soldati che parteciparono alta 
gio-boera 


Loi chiedaglia 
sara confe 


guerca 


Si Londra, 30) — Sir Marcus Samuel è stato 
eletto Lord Mayor. 

Vienna, 30, ore 1225. — Si ha da Costanti 
nopoli în seguito di passi intrapresi dall'am- 
bisciatore austro-ungarico, barone Calice, fu pro 


mulgato un iradé che sanziona la pazione 
conclusa tra la Porta e la Societa delle ferrovie 
orientali, nomina un nuovo arbitro ed ordina la 


convocazione di una Corte acbitcate per risolvere 

le divergenze tra il Governo turco e la Societa 
Vienna. 3), ore 12,19). — La commemorazio 

ne del 50° anniversario della fondazione della 


scuola di guerra, è lissala al 30 ottobre 


($) Londra, 3). — L'ex Ministro delle finanze 
Hieks Beach in un discorso a Bristoî, (dichiaro 
che se i capi boeri anno i cattivi 


consigli che venzone toro dati sul continente, L'A- 
frica meridionale potra quaato prima avere l'au- 
tonomia. 


ie RAT, 
Nella Cina. 
( Berlino, 30 — iVoty B 


chino in data del 29 corrente: La ferrovia da 
Pechino a Shai-hai-huan è stata venduta oggi 
dirgli iaglesi al Governo cinese 

—- — 


Nell' America del Sud, 

(8 New-XYprk, 3). — Telegrafano da Rio Ja- 

neiro al N. Y. Meral4 che rivoluzionari di Atre 

proetamarono l'indipendenza terri 
rarono guerra alla Bolivia 

— eo 

Grave incidente nel Vene: 

lirettore e 

tflco fran 

ordine 


Mno sono stati a 
Velutivi 
gente consolare franco: 


intervenuto per 


ne la liberazione, fu egualmente arre: 
Il cavo fu tagliato. si crede, dall’ in 
venezuelano ftestanrador 


Hl'Gonsote di E 
o è protoni 


1 atteso l'incroci: 


Il Duca degli Abruzzi 


Algeri. Il Circolo militare ha dato 

uo brillante ricevi in cuore di S. A. R. il 
Duca di Abruzzi 

‘incrociatore £ on a bordo S. AR 


partirà stasera 

(S) Algeri, 
dio intervenuti 
cevimento d 
Negnò la 1 

AI suo ingresso ed 
al suono dell 
gli zuavi 


Îi ufficiali d 
ietli della Ligeria, al ri 
rilitare in onore del Duca. 


Circolo 
sima cordialità 


lla uscita S.A. fu accolta 
uo reale e. dalla musica d 


Il gen. Menestrel, nel riceverlo, lo riugraziò di 
to l'invito e lesse il seguente dispaccio 
del Comandante in Capo, attualmente a ma 


novre 
« Voglio esprimi 


a S.A. il Duca degli A- 
bruzzi il mio rammarico di non poterlo salutare 
ad' Algeri e invitario a recarsi ad assistere alle 
manovre ove saremmo fierissimi, di mostrargli 
le nostre bandiere decorate con me.laglie a) va- 
lor militare del Regno di Sardegna. » 

Il generale Menestrel rende omaggio al m 
naio e rileva le’recenti parole del Conte di To- 
rino all'Ossario di Solferino, dove i francesi com- 
batterono a Jato degli italiani. 


* ‘Tale passaio, conchiude, tion può che strin- 


gere ì legami fra le due armate e invita gli uf 
ticiali a bere in onore del Duca, dell'esercito e 
della marina italiana. 

If generale Marmier, 
natore, brinda ‘alla fami 

Il Duca si dichiara im 
della accoglienza ricevuta. Ì 

Tiene prima di tutto a ringraziare il gen. Me 
nestrel per l'invito del Governatore, che disgra- 
ziatamente nom può accettare, causa la inancant 
za di tempo. Indi S. A. soggiunge: 

« Avete ricordato le parole di mio fratello al- 
l'Ossario di Solferino. Mi sento di ciò molto con 
mosso e sono col cuore con lui nel celebrare la 
memoria dei valorosi caduti sul campo di questa 
battaglia. 


‘appresentante il 
reale italiana. 
isamente commosso 


‘over- 


poi la sua compiacenza nel consta- 
are che gli ufficiali ed i marinai italiani furoni 
ricevuti, nelle città francesi visitate dalla Ligu- 
ria, con grande simpatia, ciò che prova la grande 
cordialità che esiste fra la Francia e l'Italia, 

Il Duca degli Abruzzi terminò levando il bic- 
chiere in onore del Presidente Loubet, dell’eser- 
cito, della marina e della grande nazione francese. 


Lo Czar e gli operai. 
(Ser er. del l'on. 
Berlino. ;}), o: 010. Si annuncia uf 
ficialmente da Pietroburgo che lo Czar ricevette 
testè in occasione del varo della corazzata Anjaes 
Ssucorate una deputazione dei capi odlicina e dei 
cantieri del Baltico: rispondendo ad un'aliocuzione 
della deputazione dis 
« Vi ringrazio del pane e del sale che mi avete 
offerto e «dei sentimenti da voi espressi 
« Lavorate onestamente, mautenetevi tranquilli 
e non lasciatevi trascinare da malvagi. che sono 
i vostri nemici, come sé 
Sono convioto, fratelli, che voi terrete alto an- 
che io a ire il buon nome dei cantieri del Bal- 
tico 1» 


10 i miei. 


EMILIO ZOLA 


Altrì particolari. 


Parigi, 30 


ritorio manicipale, 


Il chimico Girard, perito del labo- 
a fatto l'analisi doi sangue di £- 


milio Zola @ doila signora Zola e vi ba trovato una 
motevoia quantità di assulo di carbonio, Egli ha con- 
luso che st tratta di asfissia 

I medici della casa di suuto di Nouilly dicono cho 
la convalescenza della. signora Zola durerà quindici 
La Laga dall'uomo ha aperto una sotto 
I giornali dadicano 1 articoli a Emilio Zola, ia 
cui morta fa passaro in l'rancia in seconda linsa tuti 
gli altri avvonime 

Continuano a giungoro dispassi da ogni parta dol 
mondo, specisimonto ilaliit ho è la nazione che ne 
ha mandoto di pu. dopo la lranera. 

Girando folla Staziono iorsera 0 continua a stazionare 
pggi dinanzi alla casa di Zou 

— La Palrie narza cho iorsora duo fanciulli si re- 
carono a piangoro sulla salma di Zola 

tirano Giacomo è Dionigi, dro fisl, del grando ro- 
manziaro, la cui madra-@ di condizioio  modosta, ma 
Zola aveva sempre pensato alla sua osistonza, procu- 
randolo una certa agiatezza a la signora Zola, ta non 


ebbe figli, colla sua larguozza di spirito, circondava an- 
obessa di enca allullusso i duo hambia:, cho abitivana 
prosso Maden, Zoin sì rocava, ogni duo” giora, in bi- 
eletta du undo con essi buona porte dol po- 
meriggio Zola li vide por l'ultima volta 
S Parigi Desmoulins, amito di Cmilo 
Ul a dott 10 i rvello det defunto non è stato 
giù stoto troppo muti 
pirabilo fr 
ma soltanta 


ssi, pi 
Sabato scorso 


asmuinoto. È fi Zola ora 
lato: si è voluto rispottara la su 
Domani la salma sars esposta 
intimi 
fra le molti 
Zola al iscriversi nol ragistto 
Monaco, l'ox-Ministro Millerand, i 
ir parto de 
Zola Au 


por gii 


ha 


ono sono rocate in Casa 
notano il Principo di 
olonnella Picquart 
Ministri prosonti a Parigi 
sero di luro i funorali venerdì, 
gna avrà Luogo nel cimitero 
ono ufficialo dolla Legion d'0- 
onori militar 


ola mag 
Gi amici di 
so sarà po 
di Montom 
nora, gii saranno 7 
La Liberté dea cho in casa ola si trova un bron- 
tà rapprosentante tn forzato incatenato con la testa fra 
ie moni. Sul piodostallo si logge: Erwore givdizia— 
ria @ la dadica soguanta : « (so farvi omaggio di que- 
sto prodotto doll'ario italiana che si durabbo ispirato al- 


l'affire Dreyfus so non datasso dal 1891: possa que- 
sta figura richiamara il vostro ponsisro, tutte lo volte 
che i vostri sguardì si posoranno su di essa: a quali 


angoscio voi avote strappato un innosonte! Piotro Borghi. » 
La signora Zola continua a ricovere numerosi telo 
grammi di condoglianza. Notovole è quella inviata da 


Dreyfus, rodutto in termini affottuosi 0 riconoscenti 
l'io o 


rami non furono comu alla stampa por 
il arattora intimo. IL posta Itostand ha inviato un 
dispaccio facendo i più grandi elogi dell'ingegno di Zola. 

Dreyfus. che si recò a via Bruxellos, veano intro- 
dotto noila camora mor 


La signora Zola. 
(8) Parigi, 30 


— La Patrie dico che la signo- 


ra Zola abbe a Novilly, ovo si trova inuna casa di 
saluto, la notizia della’ morto del marito. 

Sarat, medie» di famiglia, lo comunicò la terribilo 
notizia (uamlo giù la sigaora avava chiosto pirecchio 


volte so auo marito gra morto 
Quando le fu dato dal dottor Sarat il tristo annmun- 
zio essa ebho una violonta orsi di disperazione; possia 


caddo in istato di abbattimonto. La razione sarà do- 
lorosa, ma î modici ritongono scongiurato ogni pe- 
ricol 


E suto sario “informare la signora Zola della 
morto del marito, percità gli amici ignoravano le ulti- 
me volontà detl'estinto. Il testamento ora stato cercato 


invaao. Si dovetta quindi ricorrere alla moglio dal do- 
fanto por chiederle quali erono i suoi desideri. Dol re- 


sto, la signora Zola sombrava già temoro In morte dol 
marito. Quando ossa ne ebbe la certezza, gridò: Mio 
porero imitio! el obbe una violenta crisi. Appena 
rinvenne, chiesv ad una cugina che aveva presso di sé, 
i particolari della fino dei marito o la progò di farlo 
rvaniro la lettere è lo carte cho lo orano giunto. 
Commissario di polizia che la interrogò, Ja si- 


guora Zola dis vedondo il camino 


ac 


naro 


che al marito, 


coso, lasciamolo : si spegnorà da sò. 
io di oggi lo stato della signora Zola è 


ldisfacento, 
Malgrado il g 


do dolora assa sopporta coraggiosa- 
to la sua diserazia ed osprosso i desiderio di va- 
rito avanti che ls si matta nolia bara. 
n fosso esposto pubblicamente. 
L'autopsia. 

(8) Parigi, 30, — L'autopsia fn fatta stimano daî 
prof. Brounarde le Viberi. II rapporto coneluto in modo 
preciso ed assoluta cho la morta di Emilio Zola fu ca- 
Gionata da inalazioni di ossido di carbonio. 

L'autopsia è durata un'ora o mozza. { modici consta= 
tarono nei. polmoni ed in tutti i visceri l'avvolonamon- 
io dol sangue causato dall'acido carbonico. Nossua dub 
bio può sussis 

L'operatora non li 
ora di costituzione 
indeboliti 

L'imbalsamazione sarà fatta dal dott. Tramin La sal- 
ma, dopo imbalsamata, sarà osposta nol salono. 

Servizio spacialo del. Popolo Rumanò 

Venezia, 50, ore 19,19.-— Si doplora che la 
Giunta mon abbia talegrafato lo condoglianze por-la mor- 
to-d Emilio Zola, figlio di ‘un-voneziae 


me 
dore suo n 
chieso che ni 


trovato traccia di malattia. Zola 
robastissima. Soltanto ì reni erano 
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Torino, 3) sat 


15/90. (ermon). — La 
Presidenza senzo; della Corda Fratres ha inviato un 
nobile indirizzo alla giovantà ffanceso, 

Prenderà poi l'iniziativa’ dî una sottoscrizione intor- 
nazionalo 0 narionalo fra la gioventù por una corona da 
daporsi sulla tomba di Zola dapo la riapertura deilo 
scuola. 


Palermo, 30, ora 2L — L'Associazione della 

stampa siciliana tolegrafo endtoglianze per la morto di 

Zota alla = Sutinrs rider goris da tottross»-o «alta Pros 

denza del Sindacato della stampa RR pregando 

quosto di rappresentato il nostro sodalizio ai funerali. 
— 


L'Associazione Artistica Intornazionato di Roma inviò 
al Ministro por fa I. P. di Francia questo telegramma: 
« L'Associazione Artistica Internazionale di Ror 
partesipa al dolore delia Franci è rimpianto del 
mondo civile, per ia. perdita di Emilo Zola, cavaliore 
gigante della Varità, artista supromo della umana re- 

i 


one ». 
I commenti della stampa. 


Parigi, 30. — ‘lutti i giornah francosi portano 
ostasi giudizi suli’ opera di Zola. essminaadola ‘sotto i 


divorsi aspetti. In quanto si riferisca all’oposa letteraria 
sono ganeralmonto concordi, nell’apprerzare il ganio, la 


potenza doll'inzogno è l'arte somma di analista sociale, 
che non ositava.a porra in rilievo «sgehe i più volgari 
istinti è le più brutali passioni gel fino di correggere o 
migliorare la società umana. 

Por quello poi che riguarda la parto votevole da lui 
presa nell’ < Affare Droyfus » maturalmonte gli ani la 
esaltano @ gli altri la biasimano, «dicando che danneggiò 
la sua fama di scrittore e romanziere. 

Parigi, 30. — [Echo dice che dalla narrazione 
fatta dalla signora Zola risulta che essa santendosi ma- 
le, si recò nel gabinetto di taletta, dal qualo, rinitan 
cata, ritornò a letto. Essa notò allora che Zola si. la 
montava, sonnecchiando, a gli domandò : Ti sonti male? 
Zola, destandosi, risnose: Not @ nullo. ba signora ul- 
lora gli chiese so doveva chismara i domestici, ma Zola 
risposa negativamente, Più ticdi ella lo vide alzarsi da 
letto 6, appenm=aitato; cadaza; nu dopo ciò ella-mon ri; 
conda più nulla 

La signora Zola ignora ancora la morto del marito 
insiste presso il medico fer conoscerno lo stato : ma il 
modico glie'o nascondo, 

(S) Parigi. 3). — || Temps pubblica un artico 
lo ili Glarotio nel quato questi giutisà l'opara laltoraria 
di Zola 


dico cho questi nuoro nol pieno suo vig 
, acclamato dagli uni combattuto dagli altri 
Nessun romauzioro, ecsotto forsa Walter Scott nolla 
sila prigione di Elumburgi, ha como lai tratteggiato io 
folio. Sambra che Zola Sa Stato creato por seguire, 
dipiugoro. udire urlaro e vedor agitarsi. drammatica» 


co 


monto (e bostie dol numer 
Dijon nel Somme des Débats dice che l'oporg! dî 
Zola fu immensa 
Ir è non fu maî detronizzato. 


consorrato tutta la sua potonza, ancho negli ul 


mo aveva conservato tuita la sua poosia, pii- 


ora un poeta ancho allorsho dipingova l'abio- 
ancho nel fango cho modoilava colla sua mano 
d'artista 
Gli anni passarono sulla polomicho accanito che non 
sono più cho storia lattoraria, L'autoro di tante pogino 
immortali che fu in più di una parto della sua” opora 
l'autoro classiso del naturalismo ritoraò al romantiei- 
smo cho protendova distruggere. 
Londra, 30, ora [7,10 — La stampa coramanta 


in modo divorso fopora di Zola, pur: deplorandore la 
moria, ma ina perdita per la lottoratura roman- 
è pof giormalisme fravistso è lota sposfalmont: lo 


offie 


braggiuso iatorveato di In nella  quostiono 
Drayfa 

Circa l'opera di comannero, olcuni lo dicono un in- 
novatoro 0 il più forte romanziore francaso doila socon- 
da metà dei soc. XIX; altri dicono che vari suoi la- 
vori non erano Inggibiii dallo. persone calto dell'Euroi 
setterttrionale. perche il suo namo era simbolo di lotte- 
ratura impura 

d anidart a Morning Post conchiudono che 

ad ogni modo era ormai il piu notovole  serittore di 


Francia 


Le feste di Scipka. 

(Sì Sofia, 3). — Le truppe Danc 
sulle alture di Scipka i compattimeati 
Assistevano alla fazione il Principe Ferdinando, 
il Granduca Nicola e i generali russi. 
ili disanzi al momiamento di S. Nicola fu ce- 
lebrato un ufficio religioso per Alessandro IL A- 
lessandro Ill è por tutti i caduti nella guerra per 
la liberazione della Bulgari 

Ji Principe Ferdinando, il 
Ministri e parecchie Associazioni r 
hauno deposto corone sul monumento. 


La fabbrica d’armi di Torino. 


L'avvenuta soppressione della fabbrica d'armi 

di Torino ha dato, motivo a qualche giornale di 
quella città di lagnanze delle quali ancìte la Giun- 
ta comunale si è fatta eco con telegramma al- 
l'amministrazione della guerra, la quale avrebbe 
tenuto in poco conto gli interessi della classe 0- 
peraia torinese e sarebbe stata poco riguardosa 
verso la prima città del Piemonte. AI telegram 
ma del sindaco di "Torino ha risposto gia l'on. 
sotto-segretario di Stato delia guerra, come ne fu 
data notizia da Torino. 
i’ bene, tuttavia, mettere in giusta luce le ra- 
gioni che motivarono il lamentato provvedime: 
to, che in nessun modo danneggia gli intere: 
di Torino e dei suoî operai. 

Avvicinandosi lora in cui sara intieramente 
compiuta la dotazione per l’esercito del fucile, 
mod. 1891, la soppressione di talune delle quat 
tro fabbriche d'armi si imponeva necessariamer 
te, chè sarebbe stato atto assolutamente improv- 
vito tenerle tutte aperte per fabbricare fucili, che 
più non occorrevano. x 

Siccome a Torino esistono altri parecchi sta- 
bilimenti d'artiglieria di carattere alfine il Mini- 
stero della guerra pensò di avviare gradatamen- 
te la soppressione di quella, prima riducendo le 
commesse di fabbricazione e non rimpiazzando 
gli operai pensionati, poscia commettendo alla 
fabbrica d'armi lavori che erano propri dell'ofli- 
cina di costruzione di Torino. 

Da circa due anni la fabbrica d'armi di Tori- 
no non costruisce più fucili, e gli operai addetti 
ad essa sono occupati in allri lavori, onde la sop- 
pressione della fabbrica da semplicemente san- 
zione ad uno stato di fatto e non peggiora pur 
to la situazione della classe lavoratrice torinese, 
perché nessun operaio della soppressa fabbrica 
d'armi è stato o sari licenziato, ma tutti suran- 
no conservati in servizio e saranno impiegati ne 
lavori, che sono propri dell'officina di costruzion 
ost stando le cose, è evidente che mancano 
alia citta di Torino serie e valide ragioni di la — 

marsi di un provvedimento, il quale mantiene 
fa cosa, trasformandone la forma. 


pe 


Cose di Francia. 

Parigi, 2). — L'Zoair aununzia che il pre 
del Cons. Gombes, ha inviata ai 22 vescovi frau- 
cesi, i cui seminari Sono diretti da lazzaristi, una 
circolare, la quale ricorda che soltanto i religiosi 
di Saint-Sulpice sono autorizzati ad impartire l’in- 
Segnamento ai seminaristi. Il Governo non vuol 
più tollerare i lazzaristi nell'inseguamento nei se- 
minari. De. 

Il Presidente del Consiglio chi 


de quali provve: 


dimenti i vescovi intendano -!* nrendere a tale 
proposito 


in:tutto il Regno Xx 


.L’on. Zanardelli in Basilicata 


4 Discorso dell’on. Zanardelli 
al banchetto di Potenza. 


Il Pros. dol Consiglio, parlandò al bancheito di Potenza, 
espresse. nell'esordîro, la sua vivissima gratitudino 
per Ja alfettuosa.accoglicaza che trovò nelle rapprasen- 
tanze e uello popolazioni lucane: ricambiato il saluto 
dollo autorità cittadine, l'on. Zanardolii, rivolgondosi 
specialmente all'on. Branca, lo ringraziò della "grando 
fiducia, ma teme che egli attenda troppo da lui. 

Passando poscia a dire delie impressioni provate nel- 
fa sua gita attraverso la Basilicata, osserva giustamen- 
to.che, ira lo provincio della penisola dossa è la meno 
conosciuta, non soltanto in tutto il nostro paese, ma in 
gran parto dagli abitanti della provincia stessa. 

‘ Quasi nessuno io qui trovai — dico — che avesse 
visitato, avosse veduto i vari comuni divisi fra loro da 
anormi distanze, non congiunti da vie di comunicaziono: 
sicchè nelia impervia regione quasi stranieri gli uni agli 
altri © perciò non cospirinti al nico fina, sembrato 
gli abitatori che pur dovrebbero comporre una grano 
unità sociale. (Vivissimi applausi). 

‘on rapido tocco @ con vivace colorito l'on. Zanar- 
delli ricorda gii uomini illustri, onde da Pitagora a Ma- 
rio Pagano, nei campo delle scienze, dello arti e del 
giuro a buon diritto si gloriano le terra di Basilicata, 
a nessuno seconde anco nal patriottismo, come na fan 
no “eda i martiri del 1799, i moti del 1848 @_l’aroie 
volore della Brigata Lucana nella campagua di Gari- 
baldi dal 1860 

Tutto ciò io volli ricordare — continuò l'on. Zanar- 
delli — perchè mi sembra che roma più imporioso il 
dovare dell'Italia di tenar la Basilicata al posto, del qua- 
lo por ogni aspetto è degna. (Vivissimi, generati € 
prolungati applausi). Mosso da questi intenti io vi- 
sitai neile vario sue partì quasi l'intiora regione. 
| Le tristi condizioni della Basilicata, 

di la tsistoaccazionalità dallo. suo, condizioni suporò 
ogai mia aspettativa. (AppItersiì. Dercorsi più giorni 
disteso di monti nudi, Drullì, senza qualsiasi produzio- 
ne, sonza quasi un filo d'orba e avvallamonti altrettan- 
to improduitivi. 

Si correva per ore edoro senza trovare una casa, ol 
ai dosolato silonzio doi monti @ delle valli succodeva 
pio mortiforo dova i fiumi sconfinati. scacciarono la 
colture o straripando impaludarono. E vidi ad es. il lot 
to dell'Agri identificarsi colla vallo dell'Agri, 0 l'ucqua 
vagante non ayor quasi corso in quello sterminato are- 
no (Appluvsi) 

59 la campagne sono 


a gran parto desorto @ per 


ta-malaria postifsaziali, gli abitati alla loro volta non 
sono sicuri. 
Stigliano che pur torreggia superbo nello più pure 


allo dei mare, por frane minae- 
pitaro dal ciglio del mont nall'avvallamento 


ario a 900 metri sul li 
cia di pr 


profondo st vadono sui fianco le caso crollate e gli a- 
itanti non stanno mai segza tropiduzione.( Viré applerrsi) 
È di frano ontraudo ia onlia Basilicata pol territorio 


di Lagonegro, cominciai a udira apavantosamonto a pro- 
posito ili Lauria, e così via, il terribile pericolo trovai 
ipeiuto par molti e molti Egna, 

a popolazione è malsicura dovo giaco, non ha 
in molti luoghi i mozzi civili di muoversi, per lo sue 
condizioni di viabilità, ( Virissime appr omni). Non 


pario noppuro doi graudi mozzi di comunicazione, ma 
parlo sole più modeste vie rotabili ordinario. di cui è 
così ostasa la rete in altra ragioni. Sono 2l i Comuni 
senza alcuna strada rotabile, [a maggior parte noi cir- 


dario di Lagonosro, ad alcuni di ossi non hanno nop- 
rito, vio mulattiera e loro. serrono: di strada i lotti. dei. 


torrenti, sicchò in tompo di pioggio non vi è modo di 
amdarvi od uscirno. 

Quando nevica o piova si rasta senza comunicazioni 
@ por ‘unghi giorai non arriva la posta, non sì rica- 
vano lattoro, to si logisano giornali 

Fra i Comuni, ehe non hanoo strado carvaggiabili, vi 
sono ancha dun capoluoghi di Mandamento : Sant" Ar- 
angolo e Nepali, dove caddo od animatò quell’Antonio 


Rinaldi, profoudo giureconsulto di cui tanto si onoròd il 
vostro l'oro 0 che anche dol Parlamento fu lumo : alla 
cuì mamoria pertanto mando il tributo dol mio omaggio 
affottuoso. (Vir: applausi). 


ne della popoinzione 
Emigrazione 
Non davo maravigiiara so l'emigrazione ha fatalmente 
dacimato la popolazione della Basilicata, che, sola fra le 


provincia italiane ha veduto, noll'ultimo ventennio, la 
sua popolazione subire una diminuzione di 47.799 a- 
bitani. mentro uolio stesso pariodo di oltra quattro mi- 
lioni crebbe la popolazione complossiva del Rogno. 

È' voro cho ancho colla odiorna popolazione — 49 
abitanti por chilometro quadrato — la Basilicata ha an- 
cora una donsità noterolmento maggiore di quella dolla 


Sardogna, ma in Sardagna la popolazione di molto è 
aumontiià ed essa ha almeno fiorenti indastrio ed una 
reto complota di ferrovie. 

Questa deplorata diminnzione della popolazione di- 
perdo unicamente dalla emigrazione, cho, ostesa in tutti 
i Comuui della Provitcia, ha luogo su più larga ‘scala 
nel circondario di Lagonegro ed ‘in questo stasso ca- 
poluogo di Potenza, che da 21 mila ‘sceso a 16 mila 
abitatori. 

Questa emigrazione va contintamento. soprattutto in 
questi ultimi anni, aumentani 

Erano un tompo i soli musicisti di Viggiano che in 
pagnio di concorti emigravano in Amorica-e 
tornavano con discreto patrimonio, formando, mi disso 
il Sindaco di Viggiano, la fortuna del passe. Ma ora 
anche colì come’ dappertutto vi ha una larga omigra- 
zione di contadini, sicchè mancano lavoratori alla terra. 
Questi, e con assi gli artigiani, partono a torma, par- 
tono non pochi colle intero famiglio, in esodo dolorosa, 
fuggendo la pitria desolata. lu torra nativa, la qualo 
non ha da nutrirli. (Vivissimzi applausi). 

Alcuni fra gli emigranti, quolli cho non irassera se 
lo famizlio, mandano più 0 mono ragguardovoli sommo 
di danaro in patria, e_il Sindaco di ‘Itionero mi diceva 
che 30 mila liro-al moso giungono in quel Comune dal- 
l'America allo famigiio degli omigrati. 

nm mortalità. 

Por effotto della improduttività del 
soguente vita di misoria, di stenti, por effotto della ma- 
laria invadoute, pur troppo grandissima ò in quosto pa 
so la mortalità. Mentro fa modia della mortalità nol Re- 
gno è în cifra tonda dei 23 per 1000 abitanti, nella 
Basilicata, nonostante la salubrità doi luoghi puù alti è 
di aria purissima, la mortalità va oltro il'23 por 1000, 
superata soltanto dalla provincia di Foggia, che sale ol- 
tre il 28 por 1000, 

A formare questa così 


liate co. 


glovata mortalità entra in 


gran parto la malaria cho qui mioto il maggior numo- 
ro di vittima dopo la Sarlgna. 


A foraita sì alto contingonto di mortalità onira cor- 
tamente altresì la tristissima condizione dolle abitazioni. 
In un memorialo prosoniatomi a Matera dal Gomizio 
agrario di quolla citià è dotto cho cinquo sosti della 
popolazione imatePana abitano în tugurii scavati dalla 
nuda roscia, addossati, sovrapposti gli uni agli altri, in 
cuì i contadini non vivono, ma a mo’ di vermi bruli 
no squailidi, acvolti nolla putrodino dol letar 
meniazione © noîla promiscuità innomisal 
è bostio, respirando auro pestilonziali. : 
Applarsi). È quasi dovunque non diverso sono lo con- 
dizigni dolo abitazioni, quasi dovunquo le camera dei 
contadini ricovendo aria è iuso soltanto dalla porta che 
metto sulla via, 

A fornire sì gravo contiagento alla morto od alle 
molattio entra in molti luoghi la ‘mancanza di sana ac- 
qua potabilo, per cui reclamano aiuto 55 Comuni della 
Basilicata, 0 vivissimo ebbi, rispotto a cid, nolla mia 
gita l'appoilo di. Viggiono, Moliterno, Sant'Arcangelo, 
Accottara, Bernalda, Uraco, Montalbano, Salandra, Pi- 
sticci od ‘altri ancora. 

Beneficenza e ospedali. 

Ciò che rondo più. gravo la condizione doi poveri è. 

oziandio 19 scarsità di solliovo che vassono avore dalla 


A 


SIAZIONI E LE INSERZIONI @ 


O. 


Mercoledì, 1 Ottobre 1902. 


pubblica boneficonza. | 
riesco ad accumulàra 
indigonti. (Appiavsi, 

Non vi sono quindi in Basilicata manicomi, nò ‘bro 
fotrofi, nò ospizi pei cronici, nà case d'indusiria. 

È quanto ad ospitali ne la uno questa città di Po- 
tenzi, ma, montre nel comnpiesso dol Itegno por ogni 
100,000 abitanti sono negli ospitali assistiti 1382 am- 
malati ogni anno e in Lombardia la proporzione sal 
2257 e in Toscana a 8, nella Basilicata essa sì ri- 
duce a 148. (Sensazione). é di 

Gili ammalati soltanto dallo Congregazioni di carità pos- 
sono ricevere medicine ad altri sussidi a domicilio, ma 
in molti luoghi, cominciando da Lagonegro, poverissi 
mo insuffcicati allo seopo trovansi” questo Congràga= 
zioni. Anche lo Associazioni operaie fscero por tale aî- 
sistenza i più beuemeriti sforzi, alcuno riuscando a co- 
stituiro patrimoni relativameato di qualcho entità. (V 
re approrazioni). . 

Nonostanta questo cumulo di miserie, la stirpe ga- 
gliarda resiste anche fisicamenta © nella, love militari 
dleb triennio 1898-99-900 i riformati per imperfezioni 
fisiche furono 164 ogni 1000 coseritti, furono quindi îm 
numero prassothè ugualo alla media ‘del Rogad che è 
di 163 mentre nella mia provincia di Broscia, dd 
pio, tali riformati astesoro a 20! È 

Invece lo riforme per difetto di statura furono qui più 
numorose del doppio che nel complesso dol Regno. 

Rende omaggio all’ indole rioràle della - popolizione, 
buona malgrado la mala suada fumes onde la de- 
linquenza nella Basilicata risulta menor cho nello’ fini- 
time provincie e non è aumentata neppure col crestiute 
disagio di questi ultimi anni (Applausi). 

[nvace relativamente assai elevato è il numero delle 
liti, fenomeno comuno al un'altra regione. poveris: 
cioò la Sardegna. Ù 


Analfabetismo - Istrazi 


hà un passa non ricca, 
un cospicuo patrimonio por gli 


me agraria. | 

*Le miserrimo condizioni economiche contribuiscono a 
tener alto il numero degli analfabeti che net 4901 ri- 
sultarono del 79 per 100 sul complesso della  popola- 
zione, mentre facendo il cont» sugli adulti si ha noi co- 
seritti il SL per 100, 

Assai degni d' encomio sono gli sforzi cho i Comuni 
maggiori fanno por l'istruzione secondaria. Riconosce 
logittimi i reclami porchè la Scuola teonica di Molfi di- 
venti governativa e il iceo di Matera sia pa- 
rificato aglì altri governativi. (Vive approvazioni). 

Ma uno roi voti più insistenti che udii o lagsi è 
quolio che concerae l'istruzione professional e più spa- 
cialmento l'istruzione agraria in un paese cha appunto 
dell'agricoltura crode di potero attendero salute. 

li deperimento dell'agricoltura e, por conseguenza 
quello della proprietà immobiliare ha il suo contraccot- 

0 nella crascente diminuzione dei reddito postalo 0 ta- 
legrafico, roulmonto meschinissimo. 

È quindi molto che in sì misera condizione di coso 
lo cassa postali della Basilicata raccolgano oiroa dioci 
milioni di risparmio 

Altri due milioni di depositi possono caleolarsi dopo- 
sitati prosso altri istituti di cradito, ia_complosso ap- 
prossimativamoute, si può ritenere che i dapositi a ri- 
sparmio della Basilicata corrispondano ad una media di 
lira 24 por abitante, inferiore 0 quella dello provincie 
di Toramo, Benevento, Lecce, Reggio Calabria a Cal- 
tarissetta. Dalle informazioni datomi dagli ufficiali po- 
stali, risulta che buona parto di tali depositi derivano 
dagli inviî di danaro degli omigrati in America. 


I rimedi — L'opera del Governo. 


So questo sono le condizioni, certamente infelicissitao, 
italia Basilicata, altra volta cotauio fiorento, a quali came: 
so dovasi attribuito si grave docadonza ? 

Ito leto tutto quanto Tu seritto in proposito; ma pars 
toì vano indagare gli errori ilol passato. Quali piuttoste 
i rimedii cui lo Stato possa por mano? 

Surò canto @ prudento nell'iudicarii a fino di non o- 
spormi a promettere e non esoguica. i 

dalle strade forate. 
irurione deila linea Lagonogeo-Castrovillari, i 
qui 100 chilometri, all'incirca, si devono stendere. par 
la Basi eredò di potor considoraro wa 
mpiuto. (Applaesi). i 

Ma il grido sempre per duo settimane ripotuto ai 
miei orecchi fu: Greomo-Pazula via di foro dell 
preveduta lunglozza di 210 chilometri, di cui 159 ir 
asilicatu, 45 la provincia di Bari 0 10 in provincia di 
Salerno. A questo grido possono fara riscontro gli ame 
monimenti pei quali, in omaggio al colobre toorema dol: 
lo contraddizioni economiche, qui si sostiene da alcuni 
che le strade forrato furono e sarebbero da ritenersi uc 
dono fanesto, fonte di cresconte miseria, anzichè di pro- 
gressiva prosperità? Non è questo che un punto inter- 
rogativo il quale non mi toglio di ripetera ciò che 
riguardo a questa linea dissi negli scorsi giorni. To ho 
ì esprosso in più luoghi di poregrinazione ri 
spetto a questa linea alcuni concetti. Io credo, dissi 
she lo strado ferrato, lo quali sono destinato a congiun: 
gora ul loro contro proviuciale i vonti capoluoghi di 
Circondari che ne sono disgiunti, devono avere la pro- 
cadenza ove appena sconomicamente e tecnicamonta pos- 
sibili, ed ospressi pure il concetto che in armonia. a 
quanto disse @ serisso uno dei vostri consiglieri pro- 
vinciali, il titolo ad una straordinaria prestazione chi- 
lomeirica da parte dello Stato riuscirebbe por questa 
linea giustificato. (Virissimi e Lunghi applausi). 

Quanto alla viabilità delle strado ordinarie può diesi 
che colle vie rotabili in costruzione, in baso allo leggi 
del 1875 e del 1881 e con quella racato per il prossi 
mo decnnio dalla leggo ultima dol 7 luglio, si provve- 
da abbastanza a togliera gii inconvenienti cha io enun 
ciai. Quello cho a tale proposito io progurerò di fare ; 
insiemo col mio ottimo amico Balenzano. sarà di procu 
rare nel poriodo decennale di daro la priorità ai lavori 
concernenti questa provincia; appunto porchè così im- 
perrie condizioni non si verificano altrove. (Lungrà 
applansi). 

Acqua potabile e rimboschimento. 


Ho parlato dell'acqua potabile: la Joggo cha it Miair 
stero lia fatto adottaro por l'aquodotto pugiioso vi mo- 
stra quanto i» ritenga di primissima importnra prov 
vedere a quosto bisogno, che considero il più ossonzia- 
lo di tutti per una popolazione, Ond'è che con tali com- 
viacimenti osaminorò le domande, all'uopo prosontatomi. 

Aîì rimboschimenti dol pari è necessario rivolgora le 
cure. Lo foresto, un di meravigliose, che cantarono 0- 
vidio o Marziale, furono per la Basilicata una grando 
@ provvida difosa è lo dieloro una celebrata produzio- 
no; ma queste forosto da lungo tempo man mano an- 
darono distrutto. Dopo la legso forestale dol 1877, oltre 
173,000 ettari furono diboscati. _ 

‘Trovare i modi coi quali restituiro 
giono la tutrico corona davo essoro oggetto dogli sforzi 
comuni. (Applausi). Provvadoro al corso regolaro doi 
fumi 0 toreati, il ou strariparo 0 impaludarsi è pro- 
cipua cagione della malaria dove pur ossoro argomento 
di stadii volenterosi, poiché lu malaria è il nemico, che 
spocialmente dova combattersi con incassanto ardore. 
(Vive approvazioni). 

Accoleraro con ogni sforzo la poroquariono fondiaria, 
in molo che in brave tompo sia un fitto compinto, è 
puro nei propositi miei e dol ministoro. E il mio caris- 
Simo amica il ministro dolle finanze va od andrà ogni 
giorno più aumontando il porsonalo oporanto. (Ap- 
piausi). G 

Alla rovisione poi dell'imposta sui fabbricati si prov- 
vearà occorrendo anche con loggo spasialo, (Vivi ap- 
pueusi) pe 

Quanto all'applicazione dello loggi tributario, io mi 
adoperarò a far si cha talo applicazione arronga colla pià. 
larga equità © con riguardo allo spociali condizioni di 
questo passo. (Approvazioni). r 

Inoltra trovar modo di sottrarra è cittadini o comuni 
all'usura, agevolando il cradito a mito interassa, è pure 
tina dello aspirazioni cho più forvidamonto 0 più uni- 
vorsaiménto mi furono esprosso. Esso, hanno il ei 
io di ominonti economisti, di autorovoli momini ‘poli, 
fi e studiorò con la maggiore cura @ cal dosidema. 


alla vostra re- 


riuscita il modo di soddisfarte. (Vivissimai applaus 
Infine l'amministraziono devo provredoro a qui man 
dare, dovesse anche ricorrere aì più giovani e volen 
terosì, funzionari eccellenti che ‘alla 


r> qualche cosa più del 
applausi). 

f La conclusi 

ueste incompatto parole, cha affrettatamont 

mie-impressioni, senza aleuna pererazion 


ne. } 


Chiudo 


dicendo: dombattiamo insieme nna grande battagira con- 


sro Jo forzo della natura e contro le ingiurio degli uo 
mini. (Lunghi e generali applausi). 
Non. aspiro ad alcun beno maggiore che a quello. di 


ino -da: questa; Vattagha insiomo 2 voi, vittorioso. (Ap- 


Viva Zanardi 


usi € grida di 
n questa speranza 


IL). 


8 civilo della generosa, ed ormai ancho per ma tanto 
‘ildtta terra lucana. (Fragorosi e lunghissimi ap 
“piéù: 


E bevo io pure al nostro Re, chè come a tutte le 


ffaridezze,' così palpita a tutti i dolori delta patria, al 
ho per questo è oggi quì presento © auspicante 
a voi, 0 Lucani, ar quali n 

vita, per la vi 
saluto. ( Viviss 


mi, lunghi e generali applausi). 


Tutti i commensali si alzano in piodi.acclamando e 


gridando: Viva Zanardeiti! Viva it Re 
Le ovazioni entusiastiche durano parecchi minuti. 


La partenza. 


(8) Potenza, 30. — L'on. Zanardelli, acclan 
da grandissima folla é salutato da tutto le autori 
partito 

‘Alla partenza del treno l'on. Zanardelli pregò il 
daco di ringraziare in suo nome la cittadinanza per 
affettuosissima accoglienza fattagli 

Alla stazione erano il sen. Carmine Senise, gli on. 
Gianturco, Lacava, Branca, Fortunato, Grippo, Materi, 
Donnaperna 6 Ciccotti. 

+ g Accompagnano l'on. Zanardelli fino a Napoli 
gfeputati Gianturco, Lacava, Fortunato, Grippo, 
Perna, Torraca, Mango è Camera. 

(S) Picerno, 30 — All'arrivo del treno sì tro- 
yavano alla stazione le rappresentanze e grandissima 
folla. 

L'on. Zanardelli discese dal treno ed il sindaco gli 

mise un memzorandiva. Alla partenza vivissimi ap- 
lausi 

: Eguale manifestazione a Baragiano. 

($) Muro Li , 30 — Lion. Zanardelli, en- 
tusiasticamente app alla folla, scende con 
Grippo, il quale nel presentargli lo rappresentanze, lo 
ringrana per avere ieri sera a Putenza, con un ma- 
grifico ed improssionante discorso, saputo sinteti 


li on 
onna- 


le condizioni della Basilicata. he l'on. Za- 
nardelli si reca a Roma, non come ambasciatore dello 
meridionali, ma più lucano dei lucani, più me- 
le dei me vero dei rap- 
presentanti tutt fi aes) 

Alia partenza del treno si rinnova Îa dimostrazione. 
i, 30 — Alle 14,50 è giunto con treno spe- 
ardelli con vari deputati, ossequiato da 

leunì deputati e senatori e motti ami 
Ili scende uta e stringe la mano a 


Allo ore 15,5 fra s 
partito per Rom 
Sono rimasti a Napoli gli on 


ti ed evviva, l'on. 


Zansrdelli è 


Talan fanturco. 


e—__ _——_ => 
Atti del Governo 


e 


La Gazzetta Ufficiale del 30 cont 


R. D. relativo al nuovo orlinamer 
delle strade ferrate delle Reti Meditor 
€ Sicula — Rel. è R. D. sullo scioglimento del Consi- 
Ghio com. di Palmi (Reggio Calabria) © nomina a Regio 
‘ommiss. straord. ilott. Ercole X D. A. 
che autorizzano la fabbricazione di etti di 


Stato da L. 
uelli di egu: 


ire p 
ori e danneggiati — Divie 
di esportazion ne delle Obi 

ta Società de rrate rom: 
tti telegrafici e telefonici del 
1901-902. 


strazio 


DALLE PROV 


(Cronsca per Telegrafo — Nostro servizio). 


irenze, 30 setl., ore Hi — I) conte Ugo della 
Gherardesca mentre andava in calesse alla sua villa di 
Montespertoli. giunto frazione di San 


Casciano in Val di E mne a > da tre mal 
fattori mascherati ed armati di fucile, i quali 
marono di consegnare il danaro e gli oggetti 
Egli non si animo @ sp pnîro g! 


sori varii ì bene che ne at 


terrò uno. 


rivoltella è mirò 


Il caduto, che morì poco 
per Marino Marini, di 20 anni, na- 
pellino, giù condannato per furto e 
falso e ricercato dalla Polizia 
Salerno, t. ore 13. — In Sarn 
vane di nome Lucia Odierna ferì di 
mente, Luigi Monteleone. Il movente 


questioni d'indole intima. 

— A Sinza un'altra giovane, Rosa Carleo, 
sedotta e abbandonata da un x, 
cìsa a vendicarsi, preparò dell’ol 
plicità di Rosa Giudice sua amica, fere chiamare il Roc- 
co e quando questi fu giunto sotto la sua casa gli gettò 
sopra l'olio e gli produsse ustioni gravissime per le quali 
Sì trova in fin di vita. 

Napoli. 30 sett., ore 12,50. — lersera a San Gio- 
vanni a Teduccio il possidente Salvatore Cardone, di 
30 anni, e il muratore Ferdinando Cozzolino, di 42, si 
azzuffarono perchè questi aveva offeso l' altro, sospet- 
tandolo amante della moglie Anna Sarpat. Erano e 
trambi armati di rivoltella e si spararono parecchi colpi. 
Il Cardone rimase ferito nella spalla e nel braccio d 
stri, e il Cozzolino nell’ addome sì gravemente she 
morto stanotte all'ospedale di Loreto. 

Caserta, 30 sot. ore 10. — In Santa Maria Ca- 
pua Vetere ignoti malfattori penetrarono nell'abitazione 
lì don Isidoro Vastano, strangolarono iui, ferirono una 
sua vecchia sorella, poi scassinarono tutti i mobili e si 
portarono ria gioie, titoli di rendita, denaro contanto ce. 

1) Vastano godeva fama di danar: duo volte 1 
ladri avevano tentato di rubar; 

Dieci mesi indietro due persone nascoste ne! cellaio 
della casa furono sorprese, arrestate e condannate a 2 
anni di reclusione. 

Siracusa, 30, ore 16,50. — Stamane in via R 
ma rovinò il cornicione della casa Ortis a causa del 
dirette pioggie dei giori 

Rimasero feriti mortalu muratore Francesco 
Agati, un pescatore che passava di là e un bambino. 

nu 
Il Conte di Torino. 
(Servizio speciale del Popolo Romano). 

Torino, 30, ore 23,30. — (ermon). Stasera 
S. A. R. il Conte di Torino è partito per Firenze, sa- 
lutato alla stazione da S.A. R. il Duca di Aosta. 

Se È 
Il Congresso della Pro Infantia. 
(Seorizio speciale dei Popolo Romano). 

"Torino, 30, ore 23,30 —- (ermen). Si chiuse 
oggi il riuscitissimo Congresso della Pro Infantia. 

‘a dichiarata ad unanimità Milano sede dei secondo 
Congresso. 

La seduta si sciolse al grido di « Viva il Rel a. 

SRO AR 
In onore di Dante Alighieri. 
{Servizio speciale del Pop. Kont.). 

Firenze, 30 sett. ore Li. — In San Godenzo do- 

menica ventura verrà inaugurata una lapide in onore 


di Dante' Alighieri. 
LIVE 
Intemperie in Puglia. 

Foggia, 30 — Causa le intemperie si è verificato 
ieri sera un guasto sulla ferrovia Lucera-Foggia. ll tre 
no im feiaggio, avvisato per tempo, retrocesse. 

Nessun jncidento. 

comunicazione momentaneamente interrotta sarà 
jpresa forse domani. 


era stata 
ncesco Roecb. De- 
io bollente con la co; 


(S) Avellino, 30. — Jeri, alle 13, si scatenò un 


fopr a° missione 
dedichino un po' di fuoco sagra, di quel fuoco sacro, il 
alo consiste, seem la gffiiono di un grande, nl 
ta proprio dovere. (Lunghi 


io bevo al rinnovamento materiale 


à è n 


que scondeni 


dalle “soprastan 


serio pericolo gli ‘abitanti. 


dinì per l'opora di salvataggio. Vi fu una vittima. 
dannì-sono rilevanti. 


rg la 
] Interruzione telefonica. 
© | ‘’Porino, 30 — L'interruzione della linea telefo- 


© | rica fra ta Francia @ l’Italia -continna. 


montagne fu talo che 
i | raggiunsero nell’ abitato duo metri d’ altezza, allagando 
tutti i pianterreni, trasportando massorizio o ponendo în 


Accorsera'i tarabinieri, col Sindaco ed alcuni citta- 


—_ rr ie cs 


tita di fungo. Finora si può 
a Modica non 
linì ha or 


puote lamento dì 
voro in qualche 
zioni più urgenti, 
Si 

dal sindaci 
Alle i 
buili soscorsi in denari e ci 
continuerà. 


gîù raccolse oltre diccimita lire. 


rie; la distribuzione 


i Il delitto di Bologna. 


(Servizio speciale del Popolo Romano) 


toro ha intorrogato og 


= | nella quale il' Bonmartiui fa assassinato. 
Ha interrogato di nuovo Fitore Vacchi, e: 

prof. Murri, Ferdinani 

I | martini e Francesca Bo 


co'mquilina del conte. 


n La Boni la sera del 28 vido il conte rientrare în ca- 
ndo riconoscente per la 
fa dovato, il mio affottuoso e reveronte 


sa e vide poco dopo la Bonetti che saliva da lui, 
nou udì nè rumoro nò grida. 

Il giudico ha interrogato anche Faustino  Cernacchi 
computista dell'amministrazione Bortechi circa il famo- 
so appartamentino ammobigliato che si trova allo stesso 
piano della casa @ cho Teodolinda Murri 
in affitto por darvi convegno al prof. Secchi. 

In wltimo ha inlerrogato Adelo Calzoni, già camerie- 
ra dei coniugi Bonmartni, circa ì rapporti di quest @ 
quelli tra la Murri, la Bonetti e Tullio Murri. 


Ma 


La Provincia di Padova pubblica un lungo co 
Joquio di un suo redattore col prof. Stoppato, insognan- 
te di diritto penale all'Università di Bologna e avv 
to di grido. 

Lo Stoppito dichiara di aver conos 
il Bonmartini, « che fu ingiustamente vituperato da chi 
aveva interesse a farlo. » Afferma che teneva condotta 
moraio ottima, che era benefico @ vivova pei suoi figli. 

Il Bonmartini venne avvortito delle infedeltà della mo- 
glie © rifori allo Stoppato di avere assuoto informazioni 
© di essere tranquillo, ma aggiunso di passaro sopra a 
tutto pol heno dei figli, che desiderava aver seco per 
educarli nelle: proprio idee morali © religiose. 

Il prof. Stoppato vide îl Bonmartini nogli ultimi tom- 
pi e non lo trovò tranquillo sulla propria incolnmità 
personale. Seppe che voleva stabilirsi con la famiglia a 
Padova. 
onchiude che îl Bonmartini era di 
quillo, tanto da non tr 
fronte alla brutalità deli 
tione che dovetto essere 


into intimamente 


arattere mite @ 
ondere come un aîtr'uomo 
accuso avrebbe fatto: ri- 
nello. 


(0 come un a 


L’alluvione in Sicilia. 


(Servizio spociale del Popolo Romano) 


Catania, 30 sott. ore 15. 
strutto in Belp 
Anche la' Chiesa di Sant'Antonio è roi 
valutano a 250,000 lire. Il dop. Do Peli 
go e di là teiegrafò per soccorsi al ministro dell'inter- 
ro e al profotto. Questi inviò subito 1009 lire. 1 grior- 
nali catanesi hanno aperto sottoscrizioni, 

Si sta costituendo un Comitato che organizzerà pas- 
seggiate di beneficenza. 


La visita dell'on Niccolini. 


S) Messina, 30 
to. on. Niccolini, 
questore e dag 
La direzione della } 


Ì danni si 
andò sulluo- 


— Il sotioseg io di Sta- 
alle 9.5, ricevato dal 
neri della Ferrovia Sicula. 
rovia Sicula aveva prep 
rali una colazione, ma l'on. Niccolini dichiar 
he, data la causa dolorosa. per la quale 
l'isola. non intende accettare nè banchetti 
ste, pure essendo grato agli offerenti. 
Alle 10 l'on. Niccolini prosegue per Catania e 
Modica. 
Fino a stanotte continuò la pioggia, ma sta- 
mane rischiarò : splende il sole. 

In tutta la provincia di Messina i danni sono 
insignificanti: solo a Barcellona vi fu un morto. 
ma si tratta di persona che annegò per voler rac- 
cogliere legna dal torrente. 


La Rete Sicula ebbe una sola interruzione di 
trecento metri sulla linea a Ma no, tra Aci 
reale e Giarre. Stamane Ja linea fu riattivata, 
taichè il treno «on l'on. Niccolini potè transitare. 

Catania, 3). — Lungoil viaggio da Messini 


a Catania lc 


Niccolini constatò ch 
la costa Taormina a 
rono danneggiati dai numerosi torren 
dono velocissimi dai vicini mor 
Presso Riposto alcune ca crollate. 

Le vittime nella provincia di Catania sono due 
morti è di danni materiali, una venti- 
na di case croliate e altre 120 danneggiate, ma 
i maggiori danni sono nelle strade di campagna. 
di cuî parecchie rese impraticab 


agrumeti 
posto fu- 


che scen- 


L'Etna non da nessun segno di agitazione 
A Giarre salirono nel vagone il prefetto Be- 
deudo e gli on. Perrotta e P. Libertini 


Catania, 3). — L'on 
alle 12.50, ricevuto alla stazione dagli on. De Fe- 
lice, Aprile e Libertini G. e dalle autorita 

La stazione era gremita di folla. 
li tempo è bello, il mare è tranquillo. 
L'on. Niccolini s'informò minutamente dei dan- 
ni. specie del porto di Catania, e promise al ri- 
torno di constatarii. 
Proseguì subito per Modica coi deputati De 
Felice, i due Libertini e Perrotta e alcuni fun- 
zionari. 


Niccolini è giunto 


— Il treno, sul quale sono saliti 
anche il sen. Di Seaiea e il dirett. gen. delle Sicule, 

m. Bianchi, è alle 15.50. A ricevere l'on. 
Niccoli c'erano gli on, Francica-Nava e Cocuzia, l6 


Siracusa, 30. 


autorità, la Giunta e molta folla. 

Larghi tratu di campagna presso le stazioni di Bi- 
coeca è di Lentini, sono ailagati 

Le notizie da Belpasso recano gravi particolari : il 


temporale imperversò specialmente sulla Chiesa, distrug- 
gendone, all'int quasi tutto quello che conteneva. 


(S) Modica, 3). — Quando il treno che re- 
a l'on Niccolini, passò dalla stazione di & 
cli un migliaio di persone accolse l’on. Niccolini 
con grida di: Viva Niccolini 
Questi scese dal treno, parlò col Commissario 
Kegio e col capitano comandante la compaguia 
d'artiglieria, mandata sul luogo del disastro. L'on, 
Niccolini gli espresse la sua più vive ammira- 
zione per l'eroica condotta dell'esercito. 


Quando il treno parti, la dimostrazione si ri- 
pete con grida di : 


Viva Zanardelli! Viva Gio- 


>. — Giuuse qui l'on. Niccolini, 
accompagnato ilal prefetto di Siracusa, dagli on. 
deputati Libertini Pasquale e Libertini Gesualdo, 


Francica-Nava, De Felice, Cocuzza e Rizzone, da 
ingegneri e fuuzionari e fu ricevuto dalle au= 
torità. 

Appena sceso dal treno l'on. Niccolini visitò il 


Bologna 30 sett., ore 17.30. — Il giudice istat 
i Giuseppe Baratta, amministra* 
tore della contessa Berteghi alla quale appartiene Ja casa 


neriere del 
Picchi, cameriere «del conte Bon- 


aveva preso 


Dopo il primo momento di avvilimento-ta 
polazione vedeado l'interessamento del Re, del 
Governo e di tutta VIa rircquista la fiducia. 

l danni maggiori sono pei commercinoti, che 
videro vuotati completamente i loro negozi, poi 
viene il Municipio che dovrà rifare addirittura 
la parle più importante del paese. Infine vengono 
i proprietari delle campagne. 


1 soccorsi 


Paiermo, 30, ore 21. — Fu iniziata già una sot- 
toserizione fra i membri di Comitato di soccorso per i 
danneggiati dall'alluvione, fissando il mazinuza a lire 
venticinque. 

Però si spera molto dalla passoggiata di beneficenza, 
essendo nota la generosità del nostro popolo. 

11 conte Mazzarino telegratò dall'Austria concorrendo 
con 1000 lire. 

Oggi il Consiglio comunale approvò l’elargiziono di 
lire 5000, deliberata dalla Giunta. 

Emise poscia il voto cho il Governo venga efficace— 
mente in aiuto dei danneggiati 

Fu votato pure un saluto all'esercito per la sua e- 
roica condotta În occasione del disastro. 

Messina, 30. — Questa sede della Banca Com- 
merciale ha elargito 3000 lire poi danneggiati delle 


prov. di S'racusa ‘e’ Catania. 
Siracusa, 30, ore 13. — La sottoscrizioni di be- 


neficenza raccolgono molte generose offorte in denaro, 
abiti e biancheria da inviaro ai danneggiati dalla allu= 
viono nella sciagurata città di Modica. Sì mandano si: 
che continuamente pane, pasto 6 farina. Nondimen 
talì soccorsi sono infiritamente impari all'immenso bi- 
sogno. 

Vanno pure colà motti operai per lavorare ala rimo- 
zione delle macorio @ del fango. 

La riceroa dei cadaveri è terminata, Rimane tuttora 
l'immane lavoro di sgombrare tante rovine @ di alle 
viare tanta miseria. 

Oggi questo Consi 


lo provinciale, presieduto dal de- 


putato Nava delibererà provvedimenti dì soccorso po- 
Modica, Scicli ed altri-paesì danneggiati 
Venezia, 30, ore 1910. — La Giunta com nile 


deliberò l'invio di L. 2000 poi 
ne di Sicilia. 


ati dall'alluvio- 


. Firenze, 30 sett. ore ld. — 
giornalisti profe 
giati della Sicil 


. — L'Associazione dei 
ionisti ha inviato 200 lire ai danneg- 


Milano, 1, ore 0,55. — Il sindaco costituì un Co- 
mitato a larga base, chiamandowi i direttori di tutti i 
giornali quotidiani cittadini, per raccogliere î fondi pei 
danneggiati dall’alluvione in Sicilia : © delegò gi diret- 
tori del Secolo e del Corriere della Sera 0 al comm. 
Donati presidente degli orfarotrofi l'incarico di prov- 
vedere sopra luogo alla distribuzione dei fondi che si 
vanno raccogliendo. 

All'uopo si aprono sottoscrizioni e sì organizzeranno 
spettacoli e forse una passeggiata di beneficenza. 


Drammi di terra e di mare 


Disastro nel Giappone. 


— Durante un tifone 


Vi sarebbero 500 vittime. 


La corazzata Shikishina è stata gettata sulla costa 
le al disinca 


lio. 
Colèra in Egitto. 

(S) Alessandria d'Egitto, 30 — ]l colàra 

diminuisce in tutto l'Egitto. Non si constatano più che 

da duo a cinque casì per gio 


In tutte le stradè è ammucchiata grande quan- 
sperare che i morti 
0 i duecento. L'on. Nicco 
ato che alcuni ingegneri del genio 
civile stieno in permanenza a Modica. Oltre al 
recchie case cominciò il la- 
rada centrale per le ripara—- 


formato un Comitato cittadino, presieduto 


più bisognose sono stati già distri 


noiosamente intorno ad un equivoco. 
Duo ragazzo candidato al matrimo 
iovinotto, divampano di gelosia, d'odio 


casa dell'una 6 poi in queila dell'altra, 


matrimonio. 

— La Diroziono della Fenico 6 l’ Impresa 
Sperti hanno firmato il contratto per il qualo questa 
sì obbliga di darò nella stagione di Carnevalo lo opere 
Ratcliff di Mascagni, Chopin di Orefice, Cendrillon 
di Massonet, Euryante di Waber-o-it ballo Pietro 
Micca. r 

— All'Atfieri di Asti verranno dato Fedora di Gior- 
dano è Manon di Massonet. 

— Della Compagnia, lirica italiana che farà una tour 
nie nello principati città della Spagna fa parto anche 
nua romana, la signora Anna Berti Cecchini, prescolta 
per la interpretazione dello opere Carmen ed Htnse! 
è Gretel. . 


Audax ciclistico a Terni. — Domenica 

la Sezione Audax di Torni dopo un lungo le- 
targo sì è risvegliata con una prova ufficiale dell’ Au- 
dax di km. 205 in' 18 ore sul percorso seguente: Terni- 
San Gemini, Todi, Deruta, Ponte Valle Ceppi, Foligno, 
Sellano, Borgo Cerreto-Torni. La gita fu diretta dal 
noto ciclista rag. Lorenzo Vent, segretario dell’ Audax, 
il qualo si è recato appositamente a Terni a rappre- 
sentare la Direzione goneralo. 

Partecipanti furono i signori Cerafogh Gino (già 
dax), Piotropaoli Remo, Vallorini Augusto, Caranti Luigi, 
Costardi Giovanni, Montagnoli. Lino, Orsimi-Federici An- 
tonio (aspiranti). 

La partenza ebbe Inogo alla mezzanotte di sabato 27 
dalla piazza Vittorio Emanuele di Terni ed i gitanti fu- 
rono salutati da numerosissimi ciclisti, fra i quali la si- 
gnora Debbi, una valorosa Ata, ed il conte Pila, 
rappresentante di Spoleto, Controllore di partenza 6 di 
arrivo fu il signor Piantoni, console del Touring di 
Torni e giù Audar. 

ll percorso fu splendidamente coperto entro oro 17, 
impiegandosi anche meno del tempo stabilito nell’orario- 
program 

Le strade dell'Umbria sono mantenute in modo ec- 
cellente © ciò facilitò molto il successo della marcia, 
molestata però da nn vento furioso fra le gole dell'Ap- 
pennino umbro prima di Sellano e malgrado che una 
pioggia uggiosa si riversasse al ritorno dopo Borgo Cer- 
reto lungo la Valnerina sino a Terni 

Al traguardo d'arrivo, posto alle Acciaieie. giunsero 
tutti alle ore 17, anticipando di un'ora; non potè giun- 
f@re il sig. Orsini-Fodorici Antonio per grave guasto 
i macchina. 

Alla sera, nei locali dell’ « Unione Ciclistica Terna- 
na », fu dal sig. Venti convocata l'assemblea degli Au- 
dlax per procedere alle elezioni dello cariche sociali ed a 
pieni voti furono eletti a_ corrispondente il sig. Gino 
Cerafogli ed a segretano il sig. Pietropaali Remo. 

Un banchetto d'onore, offerto al rappiesontante della 
D. G. Lorenzo Venti, eliuso la gita così bene riuscita; 
gd ora. sotto la direzione intolligente ed accurata del 
sig. Cerafogli, distinto sportsman. auguriamo alla Sc 
zione di Terni prospero sorti e grande sviluppo, dogno 
di una città industriale tanto importante, 


Vipar. 


PALAZZO DI GIUSTIZIA 


Tribunale - Sezioni penali. 
A porte chiuse. — Tommaso Garbini, di anni 56, 


Si tratta di sceno volgari.@ prolisso ‘che si svolgono 
con la stesso 
d'amore, per 
fa loggerezza di quel bellimbusto che prima capita nella 


Infine l’ equivoco è chiarito ®-si finisce con il solito 


4 44.14 on casto formo davanti 


necci è stato autorizzate a vendere a trattative privato }s 
merci @ gli stigli di proprietà def: fallito, 

Dubois Renato, mercerie, Gerso Umberto I, 87. 11 cu- 
Tatore avv. Vincenzo Ser Giacomo è stato autorizzato a ven- 


dere a trattative pri le mortà e gli stigli di Î 
del fallito. La | si RA 


Dalla Previncia Romana 
Velletri, 30 Qett., oro 16. 


— (Roumestan). Al, 
ai fabbricato dei viaggia: 
mmentro partiva il treno 3245, si mosse e, shiac- 
iando la pietra che ne garantiva l'immobilità. ‘investi 
i fianco, pressofo scambio di uscita, il trono 3245, 
"Tre carrì si ‘rovesciarono ‘e cansarono tl fuorviamento 
del carro bagagliaio. 

Nessuna disgrazia di persone. 

fa linea venne riattivata poco dopo. 


tori, 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
MERCOLEDI, 1 Outobro 1902 — S. Remigio 
Leva )l Sole alle ora 5.7 m. — Tramonta alle 5,52 3. 


ieva ja Luna alle ore è.43 m. — Tramonta alle 5.39 s. 
L'Ave Mara suona alle ore 6,15. 


BOLLETTINO METEORICO. 


30 settembre ore {3 

Europa : pressione massima 767 al Nord-ovest dell'Irlanda 
minima 751 sul Mar Bianeo. 

Italia 24 ore: barometro salito di uno a due mm. in val 
Padana, di due a tre iu Sardegna, fino otto mm. altrove ; 
temperatura quasi ovunque diminuita ; pioggie abbondanti” 
sull'Italia meridionale, pioggiarelle in l'iemonte, Liguria, E- 
milia e Marche ; venti forti del 1.0 quadrante al Nord-est, 
meridionali al Sud; Adriatico e Jonio agitati. 

Stamane : cielo nuvoloso sull'Italia snperiore e Sardegna; 
vario altrove ; pioggie in Piemonte ; venti moderati setten- 
trionali sull'alta Italia, deboli varii altrove ; mare mosso. 

Barometro: massimo 759 sull’Jonio, minimo 756 al Nord- 
ovest della Sardegna. 

l’robabilità : venti moderati prevaletemente settentrionali; 
gielo alquanto nuvoloso al Nord e Sardegna, vario altrove: 
gnalche pioggia sull’alta Itala. 


Mathieu 
Ottobre. 


Dal 1° al $ novilunio. Bel tempo generale nei paesi 
costeggianti il Mediterraneo. Fine del periodo delle vil- 
leggiature. Etevazione sensibile nel livelo dei um. Mari 
burrascosi Da osservarsi. un’igîeno rigorosa, 

Dal 9 al 16 primo quarto di luna. Periodo variabile. 
Tempo fresco nella regione meridionale della Irancia 6 
continuazione delle belle giornate. Neve in Svizzera e 
nell'alto Piemonte. 

Dal 16 al 23 plemlunio. Periodo ass grave, alter 
nativamente piovoso, nevoso e venteso. Crescita dei corsi 
d'acqua. Strade rovinate. Cattivo tempo su tutti i mari, 
specialmento il 16 e il 18. Ancoraggi marittimi ner por: 
ti del Continente europeo e în quelli del nord e del nord- 
ovest del fricano. 

Navigazione disficile tra la Francia e l'Algeria e sui 
mari Adriatico, Jonio e Tirreno. Affuenza di bandiere nei 
porti della Sicilia. Igiene da osservarsi. 

Dal 23 ai 30 ultimo quarto di luna. Periodo avente 
presso a poco lo stesso carattare del precedente. Cattivo 
tempo generale in Europa. Periodo più Socialmente gra- 
ve per la marina. Navigazione costiera difficile. Burasche, 
variazioni di temperatura. Igiene sempre più da osser= 
varsi. 

Carattere del mese: cattivo sulla terra e sul mare. 
Stato sanitario poco soddisfacente in Europa e soprat 


Predi; de la Dréme. 


da Roma, senza fissa dimora, per un reato turpo com: 
messo sopra alcuni bambini, fu condannato a Î9 mesi 
di reclusione e a L. 50 di ammenda 
Pros.: Petrillo — P. M.: Bologna — Dif 
Spendita di monete false. Carlo Bruni, di anni 
41, da Pistoia, per aver speso a Nettuno una 
moneta falsa da L. 2°fu condannato a 20 mesi di re- 
elusione 0 a L. 270 di multa. 
Pres.: Petrillo — P. M.: Bologna — Dif: Falessi. 
Guardia condannata. — Samuele Troves, di anni 
39, da Roma, ab. in via Gioberti, per avere il 17 mag- 
gio u. s., abusando dol suo ufficio di guardia munici- 
pale, indotto il vetturino Nicola Dell’Armi a dargli cin 
quo lire percliè così non avrebbe dato corso ad una con- 


Colmayer. 


Teatri ed Arte 


Drammatica. — Dunque il verdetto del pubblico 
bolognese è stato favorevole all'ultima opera di ‘Alfredo 
Testoni, Fra due guanciali, che è — scrivono i giore 
nali di Bologna — una commedia sebiettamento italiana, 
garbata, ricca di umorismo e di trovate comiche. 

L'autore scelse i suoi elementi nella società el gante, 
nel mondo vano in cui si vive sbadigliando o si com- 
pongono romanzi proibiti, avventurosi, che hanno un fine 
leto o triste a seconda peramenti; nel mondo 
che intende la vita una sequela di duetti e di terzetti 
amorosi, necessari per ammazzare il tempo. 

L' ‘e in Roma, nel maggio del 1902. 
Nell'atto primo i personaggi sfilano in bell’ordine, de- 
lineati con lievi tocchi. 

Sì sta per provare un dramma di un giovane poeta, 

Fulgidus, e mentre gli artisti improvvisati, tutti si- 
gnorì e signore della buone società, dedicano la loro 
opera a pro' della beneficenza, per lo fanciullo tradite è 
abbandonate, apprendiamo i casì lieti 0 dolorosi dei varii 
personaggi. 
L'avv. Corigliani, bell’ uomo, simpatico, positivo, pro- 
fondamente eg: non giudica il matrimonio un lega- 
me così stretto ci» non si possa di tanto in tanto ral 
lentare: ma con discrezione, senza procurare dolori o 
malumori e tanto meno scandali. 

Egli è l'amante della contessa Clotilde, nipote di sua 
suocera, una vedova ricca ® di spirito, con la quale si 
trova spesso a... colloquio in un elegante appartamento 
ammobigliato in Via Nazionale. La relazione sì mantiene 
andisturbata e segreta, sonza alcun sospetto della si- 
gnora Giulia per virtù della somma cura che il marito 
adopera perchè ella possa riposare fra due guanciali. 
‘na involontaria indiscrezione costringe Cesare ad 
attribuire la proprietà dell appartamento di Via Nazio- 
nale all’ amico marchese Guido Selvestri, un riuscitis- 
simo tipo di gran signore spiantato @ scapestrato: e 
oîchò appuato per Via Nazionale deve passare Jo Scià 
î Persia, le signore della famiglia di Cesare e la con- 
tessa Clotilde pregano il marchese di ospitarle per qual: 
che ora per assistere dai balconi al passaggio. 

Nell'atto secondo siamo nel quartierino misterioso. 

Il marchese Guido, che d'avcordo con Corigliani ha 
preparato fiori © bibite pel ricevimento, fa ammirare le 
cose antiche del quartiere agli ospiti e regala oggetti 
alla vecchia baronessa con una prodigalità spaventosa, 
e ira la indignazione dell'amico o del proprietario del 
quartiere che è considerato da tutti come il vecchio ser- 
vo del marchesino. 

Breve. La baronessa fa una orribile scoperta. Sua 
nipote, la vedova Clotilde, è venuta in quel quarticrino, 
ne ha una prova sicura. Ha trovato il di let nitrattoin 
un cofanetto. Sua nipote è dunque l'amante del mar- 
chesino. Bisogna riparare allo scandalo con un matri: 


paese passando traverso ad una fitta ala di po- 
polo silenzioso, mentre a stento i carabinieri fa- 
cevano largo. 
L'on. Niceolini e gli a 
ceduti da torcie ae 
strutto i lampioni. 

Dalle macerie sale un’acre esalazione derivante 
dalla putrefazione dei cadaveri 

A 150 metri dalla stazione cominciano i danni 
della strada, la quale è rotta, tanto che la” co- 
mitiva dovette scendere nel letto del torrente che 
fu causa dei guai e che ora è secco, 

Ovunque è desolazione. Vi sono rovinate, 
orti distrutti, magazzini vuolati dalla corrente. 

Nel Corso Umberto, ove erano bellissimi nego- 
zi, non ne esiste nemmeno più uno: ivi l’acqua 
sali a circa due metri di altezza, ma in alcuni 

della citta bassa l’acqua superò ì cinque 


tri personaggi erano pre- 
+ perchè l'alluvione ha di- 


o no a trovare 
perimetro da Mottica, spai 
corrente. 

Dopo la visita, l'on. Niccolini si recò a casa 
dell'on. Rizzone, ove ricevette le autorità. 
Continuò quindi il suo giro per la città, di cui 
la parte bassa è in gran parte distratta. Però in 
qualche punto la città ripiglia animazione; nella 
parte superiore del corso Umberto si notano a- 


adaveri in un largo 
dalla violenza della 


violento nubifragio in Cervinara. La violenza delle ac- 


perli e frequentati alcuni caffè 


monio. 

L'avvocato Corigliani ride è freme e il marchesino è 
tra gli spasimi di un bivio tremendo. Ma passa lo Scià 
© la tragodia è sospos 

Nell’atto terzo Corigliani ha una spiegazione con l'a- 
mante. Che fare nel doloroso frangente? E qui sta il 
nodo della commedia. La vedova rimprovera fredda- 
mente l'egoismo dell'amante che vuol essere sempre 
tranquillo, indisturbato. 

La moglie sua deve riposare fra due guanciali e lei 
pure vuo! vivere fra due guanciali; ma e a lei chi 
provvede? 

Nelle parole della vedova vi è molta amarezza, ma 

Il salvataggio escogitato in buona fede dalla 
a baronessa, la quale non vede che un matrimo- 
nio fra la nipote eil marchesino, è impossibile; ma 
como riparare ? 

In buon punto al marchesino passa pel capo una iro- 
vata luminosa: Clotilde è stata da lui, è vero, ma per 
compiere un’opera buona. 

Egli ha avuto un bambino da una sventurata e la 
vedova Clotiude, ascritta alla pia opera per le tradite e 
abbandonate, si è recata nella sua casa per provvedere 
alla madre ipfelice. 
La bomba è grossa, 


ma passa e la commedia finisce 


lietamente. 
= dep una vittoria, una sconfitta. E’ toccata ad 
Augusto Novelli. per il Bocolo de San Marco, rap- 


Dresentato a Verona dalla Compagnia Zago. 


travvenzione, fu condannato a 6 mesi di reclusione e a 
L. 100 di mul 


Pres.: Petrillo Bologna — Dif: Caponetti. 
—__te—— 
Tribunale di Napoli. 


Processo Casale e €. 
(Servizio speciale del Porcio Romano). 

Napoli, 30, ore 18,30. — A mezzodì s'apre l'u- 
dienza. Sono al banco del P. M. Lucchesi-Palli e Lus 

L'avv. Agrelli riprende l'incidente per l'esclusione di 
Lucchesi-Paili altrimenti non può citarlo come testimone 
pel suo difoso Gravina 

Presidente non trova fondata l'istanza, non essendo 
il Lucchesi stato citato come testo 

Agrelli dichiara che dovrebbe sollevare incidento 
formale, ma siccome il Pres. non accolse la sua do- 
manda, egli abbandona l’auia 

Mentre sta per uscire il sos. Lustig dic 
invitato Agrelli ad assumero d'ufficio la 
Gravina. 

Pres. La nomino d'ufficio. 

Agrelli. Mi duole di non poter accondiscendere. 

Scoppia un baccano generale. 

Il Collegio della difesa si leva in piedi, urlando e 
minacciando tutti gli avvocati di uscire. 

Marvasi, dal banco della stampa, grida 
camorra | 

D'Amelio (imputato) lo investe @_gridandogli : zitto | 
non insulti gli avvocati, chiedo al presidente di farlo 
allontanare. 

Anche gli avvocati inveiscono contro il perenne per- 
turbatore © il Presidente gli ordina di uscire. 

Marvasi risponde di essere orgoglioso di aderire e 
lieto di ripetere la parola camorra, aesumendone la re- 
sponsabil 

Gli avvocati protestano. Urli e invettive, schiamazzi, 
che il Pres. non riesce a calmare. 

— Ma queste sono sconcezze | — egli grida. 

Agrelli insisto, sollevando incidente per l'esclusione 
di Lucchesi Palli da P, Ministero. 

P. M, Lustig solleva incilento perch il tribunale 
si dichiari legalmente costituito. 

Gli avvocati urlano, baccano indicibile. 

Il tribunale risolve i due insidenti autorizzando am 
bedue i rappresentanti del P. Ministero. 

Nuove proteste degli avvocati. L'udienza è rinviata, 


ge 
Fallimenti in Roma. 


DICHIARAZIONE di FALLIMENTO — Ca- 
Priotti Achile, commerciante in Nettuno. — Fallimento 
dichiarato ad istanza della Ditta De Luca e Danese di Cas- 
sino, creditrice per L. 500 per farina somministrata — Giu- 
dice delegato avv. Antonino Munduca — Curatore provviso- 
rio avv. Guido Cheecucci — Prima adunanza il 18 ottobre 
ore 13. — Termine utile per la presentazione dei crediti a 
tutto il 28 ottobre. — Chiusura al 18 novembre. 

CHIUSURA di FALLIMENTO. — Menghini 
Eugenio, t:ssuti in Montecompatri, via del Plebiscito 8, 
E' stata ordinata la chiusura del fallimento per insufficien 
2 di attivo. 

CONFERMA di CURATORE— Piperno Sabato; 
sarto in Frascati — L'avv. G. Battista Csncani è stato con- 
fermato curatore del fallimento. 

CONCORDATO — Ditta A. Rippo e C., pastif- 
cio in via Nomentana. + E' stato concluso il concordato al 
40 per cento, avendovi aderito $ creditori per L. 46939,05 
sopra {i per L. 20,195,99. 

RINVIO di CONUORDATI;— Brandimarte A1- 
fonso, colori e vernici, via S. Salvatore in campo 34 — 
L'adunanza dei creditori per discutere la proposta di con- 
cordato al 20 per cento, pagabile in una sola volta & stata 
rinviata al {0 ottobre ore 13 per dar tempo al fallito di 
trovare nuovo adesioni al concordato stesso. 

PROPOSTA DI CONCORDATO - Nugnez Vit- 
torio, tabaccheria e cartoleria, via del Tritouo 8. Per il 13 
ottobre, ore 13, sono stati eonvocati i creditori per diseu- 
tere la proposta di concordato al 50 070. 

RENDICONTO APPROVATO - Visca Ferdi- 
mando, pizzicheria, via dei Volsci 45-47 E° stato appro- 
vato il conto reso dal curatore rag. Luigi Francois. 

RIPARTO DI QUOTE - Bianchi Costanzo, mo- 
bili, via Flavia 75. E' stato ordinato il riparto fra i credi- 
tori della somma di L. 2454. 

VENDITE - Perini Elena è Cavì Ulderico, tra- 
fori, piazza in Lueina, 38. Il curatore rag. Cristoforo Maria= 


chiedo sia 
difesa del 


Comincia la 


tutto nelle regioni alpine. 


Monoverbo. 


DED 


Spiegazione del Passatempo precedente : 
1 suicidi erescono sempre. 
= ri 


Nati e morti denunziati n:] giorno 28 settembre. 
Nati 31 compreso i nato mort 
Morti 47 dei quali 3 sotto 1 7 anni. 


MORTI 
Corbelii Giulio fu Giuseppe, Foligno, 42 coniug. 
Costanti Romolo fu Vincenzo, Roma, dd coniug. 
Fabrizi Maria Angela di Giuseppe, Caprarola, 39 nub. 
Fulvi Matilde fu Bernardino, 70 nub. 
Colombini Santi Ercole fu Francesco, Roma, 56 ved. 
Francia Rosa fu Leone, Roma, 42 coniug. 


Benvenuti Benedetto fu Anizio, Amatrice, 33 cel. 
Ricci Michela fn Genna: 
Castorelli 


, Salerno, 
chille fu Antonio, Roma, 73 cel. 
Adele fa Franceseo, Roma, 39 nub. 
Leti Teresa fu Angelo, Roma, 76 ved. 

Vecchi Resa di Ercolano, Roma, 14 nub. 
Gallini Ida di Alfredo, Roma, $ 


70 ved. 


D'Antoni Amelia di Giovauni, Palermo, 26 nnb. 


lattia, sopportata 


spirava nel bacio del Signore 


e] 
+ 


Alle ore setto ant. di ieri, dopo lunga e penosa ma 
n cristiana rassegnazione, e munita 
compresa la Denodizione Papale, 


de’ conforti religio 


Paolina Viti 


che lascia larga eredità di affetti nei suoi congiuni e 
nei suoi conoscenti, e specialmente nelle sue caro ne- 
potine Maria, Silvia e Marcella Luci, cui foce da madre. 


rocchiale di S. Agostino, giovedì 


nella Chiesa Par- 


La messa di Requiem avrà luogo 
ottobre alle 9 ant. 


Una prece. 


4,0 tronco Sì N. 


{ 


chinesglieria - Pres. L. 15 


di strada in prose 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero dei LL. PP. - 27 ottobre - Manutenzione 

Termini-Tsormina (Palermo) - m. 860 - 

4902-1908) - Pres. L. 207,607, 

Ministero Marina - 40 ottobre - Provvista oggetti 

,147 in tre lotti. 

Città di Genova - 17 ottobre - Costruzione di un tronce 
one di vin Venezia - res. I. $),00 


edere in 4° Pagina )o — 
Prezzi d’Abbonamento ed Inserzioni 
Grida del Forestire - Orario Ferrovie 


Gli Uffici d’Ammin. tono aperti dalle ore 9 cile 

i si ricevono 

0 po mezzanotte all’Uficio di ine. 

Telefono - N. 1237 per gli Uffici di Redazione. 
Id. - N. 1224 per l'Amminiatrazione. 


LIQUORE RICOSTITUENTE 

L’uso di questo liquore è 
ormai diventato una neces- 
sità pei nervosi, gli anemi- 
ci, i deboli di stomaco 


Il chiariss. Dott. GIUSEPPE 
CARUSO Prof. alla Univer- 


MILANO 
sità di Palermo, scrive averne ottenuto 
« pronte guarigioni nei casi di clorosi oli- 
«goemieesegnatamente cachessia palustre» 


ACQUA DI NOCERA UMBRA 
(Sorgente Angélica) 
Raccomandata da centinaia di attestati me- 
dici come la migliore fra le acqueda tavola. 

F. BISLERI & C. MILANO. 
In Roma: @. ELLI, Via Celsa 4 e 5. 
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Temperatura di ieri, — Dall'Osservatorio 
del Collegio Romano. — 'fermometro centigrado 
Massimo ? inimo 128, 

Vaticano. — Il Papa ricevette in udienza pri- 
vata monsignor Giustino Adami arcivescovo di 
Cesarea e vicepresidente delle feste a Carpineto e 
monsignor Luigi Canali arcivescovo titolare di 
lolemaide gia Ministro generale dei frati Minori. 

— lerì il Papa ricevette monsignor Macchi 
unzio apostolico in Baviera, il quale è partito 
iersera per la sua destinazione. 

Riceyette pure il cardinale Serafino Vannutelli 
penitenziere maggiore, il signor Alfredo Vignon 
segretario dell'ambasciata francese presso la San- 
ta Sede traslocato a Pechino; monsignor Pasqua- 
le Rubian arcivescovo di Amasea, il quale pre- 
sentò al Pontefice tre suore armene della Imma- 
colata Concezione. 

Da ultimo ammetteva in udien; 
Generale delle Missionarie Frances 
to. — I monsignori Adami e 
domani per Carpineto per assister 
feste. 

S. P. @. R. — Nel pomeri 
ta terrà seduta pel disbri, 


la Sùperiora 
di Egit 
partiranno 
a quelle 


io di oggi la Giun- 
degli affari ordinari. 


tiv: 


unì la Giunta pi 
tutela dei Comuni. 
lavoro veramente necessario. — 
Un assiduo ci' serive per raccomandarei d'insi- 
stere presso chi di ragione allo scopo di ottenei 
che alla stazione ferroviaria, così dal lato arrivi, 
come dal Jato partenze, si costruisca una tettoia 
comunque che ripa ggiatori nei giorni di 


pvineiale amministrati 


L'assiduo rileva che, se tale provvedimento fu 
arlottato molto opportunamente per l’accesso alla 
Sala Reale e per lo scalo postale, sarebbe bene 
che fosse esteso anche al pubblico, evitando un 
inconveniente Ja tutti deplorato. 

Gi pare che l'assiduo non abbia tutti i torti. 

E' indubitato che la mancanza di una tetto 
all'uscita e all'ingresso della stazione ferroviaria 
costituisce un grave fastidio pei viaggiatori. Nè 
crediamo che tale costruzione potrebbe Importare 
una spera così grave da rendere più lungamente 
dubbiosi gli enti che dovrebbero sostenerla. 

Questo inconveniente espone i viaggiatori ad 
un ingiustificato disagio e un provvedimento che 
valesse a rimuoverlo sarebbe certamente accolto 
con grande favore dalla cittadinanza. 

Perchè non si studia la cosa? 

La premiazione scolastica 


a 


Io que 


stanno la festa scolastica delli ‘miazione, so- 
lita a farsi per la ricorrenza dell’anniversario del 
Piebiscito, avrà luogo nei locali delle scuole. 


La distribuzione dei premi si fara alle 10 1]2 a. 
I direttori è le direttriel assisteranno alla pre 
miazione nellascuola in cui saranno destinati pel 
uovo anno, gl'inseznanti invece nella scuola in 
udetti nel decorso anno scolastico. 
delle singole Direzioni saranno invi- 


tati alla premiazione gli alunni e le loro famiglie. 
L'invito sara limitato ai soli premiati ed ai loro 
genitor 


Saranno invitati alla festa scolastica 
e le signore componenti la 
inza 

Per I° allacciamento delle Stazioni 
Prastevere-Termini — Sabato scorso ebbe 
luogo l'annunciata riunione della Commissione 
Esecutiva con l'intervento di una rappresentan 
ilel Comitato di Viterbo, composta del depul 
i quella citta on. Canevari, del vic 


i signori 
Deputazione di vigi- 


to 
e-presidente 
del Consiglio Provinciale on. Ludovisi e del cav. 


Ascenzi presideote della locale Cassa di risparmio. 

La discussione per prendere gli accordi oppor- 
tuui per il Comizio del giorno 19 fu oltremono 
ordiale © di ue ore 

Il Comitato di Roma partira con Je rappi 
tanze delle Associazioni aderenti col primo treno 
diet mattino dalla stazione di Trastevere : lungo 
il viaggio nelle diverse stazioni saliranno altre 
rappresentanze delle Associazioni e dei Municipi 
delle cittadine limitrofe. 

Il Comitato di Viterbo si troverà alla stazione 
all'arrivo del treno. 

Alle ore 10 in piazza della Rocca si formerà 

‘andioso corteo intramezzato da quattro mu- 

e passando per via Principessa Marghe- 
rita, Corso V_Emanuele, via dell'Indipendenza si 
fermera in piazza del Plebiscito, ove avra luogo 
il Comizio che sarà presieduto dal sindaco di 
quella citta, comm. Clemente Carletti. 

I detta piazza verranno erette tribune per gli 
oratori, per le rappresentanze, per le autorità è 


le signore. 
Il Circolo studentesco è stato invitato a pren- 
dere parte a quesia proficua manitestazione. E' 


accertato l'intervento di molte autorita. 

— Il CWomitato di Viterbo si è c itnito defini 

tivamente nominando una Commissione esecutiva 
formata dal presidente comm. Carletti, sindaco ; 
on. Ganevari deputato, on. Ludovisi vice-pres. del 
Consiglio prov, cav, Cristofori dep prov., cav, A- 
seenzi pres. Cassa risparmio, avv. Cecchetti pres 
Banco Roma, cav. Scoppola pres. Credit 
il pres. della Banca cooperat. ili Viterbo, cav. uff 
Vanoi pres. Societa operaia, Rossi pr imo- 
crazia Cristiana, Noitola pres. Cooperativa seal 
pellivi. 
"Ta Croce Bianca di Civitavecchi 
leri mattina giunse in Roma una compagnia di 
circa sessanta militi della Croce Bianca di Civi- 
tavecchia, che si è recata in questi giorni a fari 
una gita li piacere ai nostri ridenti Castelli, ac- 
compagnata dal capitano Luigi Ricci e dal te- 
nente Costa. 

Alla stazione di Termini erano ad attenderla 
una rappresentanza della S di assistenza 
omonima di Roma, con bandiera, il comandante 
Cuomo di Gennaro ed altri me:nbri della presi- 
denza. 

Si recarono poi, con in testa la 
fara. a deporre una corona di fiori 
tombe dei Re al Pantheon. 

A sede della Croce Bianca di Roma. in via 
delle Zoccolette, agli ospiti fu offerto un vermouth 
d'onore. È 

Alle ore 17 
chia. 

Pei danneggiati dalle alluvioni di St- 
cilta — In seguito alla deliberazione presa dal Con- 
siglio dell'Associazione della Stampa, circa i danneg- 
giati della Sicilia, sono pervenuti all’ Associazione stes: 
! seguerti telegrammi da Palermo: 

« A nome mia città che prepara 
paesi danneggiati. esprimo profonda gratitudine vostra 
Iniziativa, prova novella solidarietà affettuosa che lega 
solidamente cuori italia 


graziosa fan- 
hi sulle 


la compagnia riparti per Civita- 
ve 


mezzi venire aiuto 


« Sindaco: Tasca Lanza 

+ Consiglio direttivo. Assheiazione Stampa si 

Egeudendo vostra. patriottica iniziativa pro-danne: 

Sleilia, porgevi vivissimi ringraziamenti, fraterna Soli- 
darietà dimostrata verso questa rogione: 

* Vice-Pres.: Paterini 

1) giornale il Cagfaro ha ieri inviato all'Asso 


ana, 


zione della Staliana L. 240) come prima parte della 


sottoscrizione iniziata da quel dei dao- 


neggiati della Sicilfa 

‘Tale somma è stata subito rimessa 
Siracusa. 4 

Così per mezzo dell'Associazione della Stampa sono 
giù state inviate al Prefotto di Siracusa L. 4000 

— Il nuovo Consiglio della Fratellanza fra”i distri- 
buteri © rivenditori dî giornali, su proposta del consi- 
gliere Sciarra, si è fatto promotore di un appello alla 
cittadinanza Pro Sicilia E 

Scuola commerciale femminile — Oggi 
si apriranno le iscrizioni ai corsi della Scuola commer- 
ciale, istituita per abilitare direttrici, contabili e_com- 
messe di aziende commerciali. Le iscrioni si ricevi 
ranno dallo ore 9 alle 12 tutt i giorni non festivi. _ 

Alla Scuola saranno ammesse giovanetio appartenenti 
ad oneste fimiglie. dell'età non maggiore di anni 16. 
licenziate dalle scuole elementari riconoscinte dallo Sta- 
t0,.0 che provino, mediante esame, di possedere le co- 
gnizioni corrispondenti al programma della quinta ele- 
mentare. 

Il corso si compie in 4 anni. 

Le materie d'inseanamento sono lo seguenti 

Lingua italiana, aritmetica e ragioneria, merceologia, 
storia © geografia, lingua franceso, tedesca od. inglese, 
calligrafia, disegno, lavori femminili (facoltativi), storia 


commerciaje. 


giornale ia pro 


Prefetto di 


seguito ad 
conseguiranno un diploma di pc tn Ii 


11 Hli esami di annmissione.e di riparazione avranno 
Ihogo dal 9 al 48 corr. e subito dopo incomincieranno 
lo lezioni. 

Una vaccheria sociale — 1 produttori di 
o non essondosi în quest'anno accordati con i-nogo 
ntî grossisti, si sono costituiti in Cooporativa per 
spacciaro dirotiamento il latte ai consumatori. 

La Cooperativa, che ha posto la sua sede în via Go- 
nova, è costituita dai migliori produttori di Roma, ed 
offro perciò la più ampia garanzia della qualità è’ ge- 
nuiaità del Jato da ossa venduto. 

, Ne fanno parte fra gli altri il principe Dol Drago, 
l'on. Scaramella-Manettî, il comm. Carlo Menotti, "ii 
comm. Pinelli, la Società Lombarda della Corveltotta, i 

Guidi, Pellizzoni, Casoni, Vichi, Gaslin, Mortali ed 


E' un'iuiziativa opportuna alla quale auguriamo la 
tina. 

a camvagaa antimalariea — La Croce 

Rossa Italiana ha ricevuto dal principe Don Alfonso 

Doria Parnhilj la somma di,1.. 200, quale suo concorso 


nello spese per la campaguà ‘antimalarica nell'Agro 
romano. 


lattie lello Stomaco, dell’Intesti- 
della Nutrizione (Obesita-Diabete-Gotta) 

i, Spe ta. Allievo delle Cliniche di Pa 
, Vienna € Berlino. Consultazioni privato dalle 10-11 
e” dalle 3-5 pom. Gratuito dalle 11-12. Via Nazionale 
(piazza Vonezia) 128 p. 1. 


Il Oronista è in ufficio da mezzodi alle 13 e 
dalle 6 alle 7 pom.; per telefonare al “ Popolo 
Romano chiamare il numero 1237. 

Ottobre. — 
e di grappoli; 


Addio, settembre, pingue di fichi 
addio, deliziose serate estive, ti 
scorse în piazza Colonna o altrove, gustando una 
granita, tra un pezzo e l’altro di musica, tra una 
parolina e un'occhiata languida di un giovinotto 
che aspira a diventare, 0 è gia diventato, il fi 
danzato legittimo di quella incantevole Bionda, 
o di quella irresistibile bruna 

La campagna intristisce, l’aria è già fosca: con- 
tinuano i clamori giocondi della vendemmia, co- 
me Vullimo saluto della Della stagione che se ne 
va, e nelle botti ricolme fermenta e matura il 
vito dal color dell’ambra o dei rabino. 

Salve, ottobre! tu sei il mese delle allegre bal- 
dorie fuori porta, la speranza degli osti. il car- 
nesaletto degl'imiamorati, e la fede giurata sui 
tersi calici inneggianti al guudio e all'amore. 

I Capo d'anno degli israeliti. — Do- 
mani, giovadì, ricorre il Capo d'anno degli israeliti. La 
mattina essî, col tradizionale manto bianco, si rche- 
ranno nella Sin dotta scuola ( 
na, dove il pri ino Isacco Terracina, 
dal sagrestano maggiore Crescenzo Misano, 
Bibbia. 


La sera nello case di 


ebrei si farà la grande cei 


prima della quale verranno recitato le orazioni obbli 
gatorie 
La stessa cerimonia in Si a sarà ripetita ve- 


nerdì 3. , 

L'anarchico Pietro Calcagno. — eri 
le 7 e 5, il noto anarchico Pietro Ualcagao; 
lo l'Aeaiti era moribondo, foce ritorno în 
a Pozzuoli, essendo stato graziato dal domicilio 


Roma 
coatto. 

Alla stazione non venne ri; to da aleuno, 

Il Calcagno, appena giunto, si recò al caffè Gavuzzo, 
in piazza della Stazione, per faro colazione, quindi andò“ 
alla Questura centrale ilove col comm. 
mentò di essere pedinato dalle guardie. 

Alle 2, in una tr a Alfredo Cappellini, al 
Calcagno venne oforta una bicchierata da alcani amici 
*arresto in piazza del Quirinale — 
Maria Padova ved. ‘anni 72, da Pesco Uo- 
stanzo. abriante in via Urbana 90, int. 6, affittava un 


Giungi sì la 


camera ai coniugi Amedeo Timpari d'anni ‘28, romano, 
pito: 1 Troiani, di anni 21, da Cagli, (Pe- 
Sara) 

Un brutto giorno,. il 16 luglio scorso, come a suo 
tempo dicemmo, sì è 

a sora Maria si accorse, troppo tardi, che Amedeo, 
all'insap n avova rubato 45 lire, duo 


brillanti e l'altro di corallo, 
sivo valore di 200 lire, 

e în casa di suo pa- 
della Consulta 14. si 
) visitati alconi presi dei Ca- 
dò a Genova e poi alla Spezia, 
lo sue abitudini, commise altri 


paia di orgeebini, u 
un a ” 
Il Timperi, abbandonata } 
dre Tommas solaio, in v 
allontanò da Roma. D 
stelli Romani, se ne a 
dove, per non perd 
furti 
L'altro giorno feca ritorno i 
fredo Paolel!a @ il brigadiere 
sî misero sulle sue traccie e ic 
del Quirinale. 
Il Timperi, che 
io a Re 


lo d’oro, pel co 


Roma. 
fon: 


Il delegaro AL 
come lo seppero 
lo arrestarono in piazza 


all'atto dell'arresto oppose resistenza, 
a Coelì, 


lo 
scelta 
Itri, appartenenti alla squadra vo- 
uttà al Castro Pretorio, sorpresero alla 
aziaria al Viale del Re, alcuni individui che per 
di funi introducevano in città dei prosciutti di 
bbando. 

I prosciutti venivano posti nei sacchetti. 

1 contrabbandieri alla vista delle guardie abbando- 
narono prosciutti, sacchi e corde dandosi alla fuga: uno 
di essi però, cerio Portoghesi, fu raggiunto e dichiarato 
in contravvenzione. 

Si sequestrarono 44 prosciutti pel complessivo peso 
di circa 200 chilogrammi 

La rissa di st: otte in via dei 
belli. — In via dei Sabelli 19 int. 15 abita l'oste 
Fortunato Gili, d'anni 46, da Pesaro, con Maddalena 
Vincenti, che a lui da dodici anni. La scorsa 
notte alle 11 3}i, venuti a, questione, sembra per ge- 
losia, Maddalena lo colpì con un mazzo di chiavi sulla 
testa. 

‘A Sant'Antonio Foriunato venne giudicato guaribile 
in dieci giorni,con riserva. 

La caduta dell'avvocato Tebaldi. — 
lori mattina alle 10, in via Merulana, l’avy. Ercole Te- 
baldi, d'anni 54, da Pesaro, abitante lì al N. 110, uno 
dei più distinti veterani, impiegato della Congregazione 
di Carità, sdrucciolò su di una buccia di fico e cadde 
fratturandosi il braccio destro. 

L'ispettore del tram elettrico, Giuseppe Emanuelli, io 
accompaguò a Sant'Antonio, dove fu dichiarato guari 
in un mese con riserva. A È 
ndoglianze pel molaugurato incidente, che per for- 
tuna si risolverà con un riposo temporanea. 

Il suicida alla Lungarett: — leri mat-, 
tina alle 9 Giovanni Fanti, di 31 anni, da Chieti, am- 
mogliato con Fivira Giuffiei, abitanto in via dell'Arco 
dei Saponari N. 92 ‘, si rinchiuse nel Banco Lotto 
alla Lungaretta N. 66, dove è commesso, @ tentò asfis- 
siarsi accendendo un grosso braciere di carbone. 

Accortosene Andrea Costa, abitante al vicolo del ‘Ca- 
nale > fratello del gerente del Banco Lotto stesso, 
lo mise in una vettura e lo condusse alla Consolazione 
dove venne saudicato guaribile in una settimana — 

Giovanni fu spinto al triste passo da misenia e di- 
spiaceri di fam 

Avventure dell’ Albergo « All 
stella ». — Le guardie di P. S. di Sant'Eustacchio 
arrestarono ieri notte il pregiudicato Federico Ciottini, 
di 42 anni, romano, organista, ab. in Borgo Sant'Angelo 
n. 13. Egli simulando di dormire presso alcuni brac- 
cianti, in piazza San Pietro, tentava borseggiarli. _ 

Uno dei dormienti che invece vegliava, Augusto Panci, 
di 18 n Vito Romano, se ne avvido © chia- 

quardie lo fece arrestare. 
"tolo 2 galla. — ll negoziante Diomede Set- 
tili, di 38 anni, da Fiastro (Macerata) che ha una bot- 
tega di generi alimentari in via Ripetta n. 258, denun- 
ziò al Commissariato di P. S. di Campo Marzio che a- 
veva patito un furto continuato di olio. : 

La quostira arrestò il portinaio Romolo Lorenzetti, 
di 41 anni, da Camerino, ab. in via dell'Oca n. 32. 

* morto alla Consolazione l' ottantenne Pacifico 
Romaldi da Camerino, ab. in via della Madonna dei 
Monti n. 96, che il gono 25, nella sua abitazione, fu 

un colpo apoplettico. i 
Pea O e la is 
{1 l'accalappiacani Salvatore Grottaria, di 33 anni, da 
Rosali (Reggio Calabria) abitante in via Mecenate 27, 
venne morso da un cane alla mano sinistra. Ne avrà 

indici giorni. i 
per dufeilo stabilimento dei cani in via Portuense 9, 
l'accalappiacani Pietro Tiburzi, di 42 anni, da Braccia- 
no, abitanto in via Monte Caprino 47, megtre cavava 
dal carrettone i cani uno di questi gli saltò addosso e 
le merse alla mano sinistra; cosa leve. 


lante di 
visita 


a com 


Fuoco fuori ports Triontale. — Alle 2 
® mezzo pom. fuori Trionfale in locatità San Laz 
zaro si sviluppò il fiioco in una stalla, Il manuale En- 
rico Felicetti, di 27 anni, da Falconara Marittima-(A 
cona) abitante in via Leono IV n. 48, nell’adoperarsi 
per lo spegnimento del fuoco riportò lievi bruciature alla 
mano destra. Andò a medicarsi a S. Spirito. 

L’accoltellato di stanotte a San Fran- 
cesco a Ripa — Stanotte allo 10 allo stradone di 
San Francesco a Ripa il venditore ambulante Lorenzo 
Germanelli detto Bracalone, di anni 33 romano, 4- 
bitanto in via dei Panieri 29, per futili motivi yonno a 
questione con uno sconosciuto — dice lui — il 
con una coltellata lo ferì allo stomaco. Gnarirà in dieci 
giorni. 

L'incidente di iersera al concerto di 
piazza Colonna — lersera alle 10 in piazza 
Colonna, mentre il concerto comunale eseguiva l'ultimo 
puro del programma, il commesso. viaggiatore Giacomo 

Capua, di anni 26, romano, ab. ia via Tor de'S; 
chi 38, colto da improvviso maloro cadde e riportò una 
lieve ferita alla testa. k 

Le guardio di P. S. Ottavio @ Scaffidi lo accompa- 
gnarono a San Giacomo. 

Il suicida di via Nomentann — lori allo 
3112 pom. la guardia di P.-S. Guido Tansini vide in 
un prato, sulla via Nomentana, un uomo dall'aspetto 
sofferents che barcollava. 

Avvicinatasi, seppe che era il parrucchiere Artidero 
Bruttini d'anni 44, da San Giovanni Valdarno, il quale 
dichiarò che nella sua abitazione, per questioni di fa- 
miglia, s'era avvelenato con l'acido borico. 

Accompagnato a Sant'Antonio i medici lo misero 
fuori di peficolo. E non ci pensi più! 

Il tatto di stanotte in via Garibaldi 
— All'una e un quarto di stanotte la guardia di P. 
Gemma Nilo, di piantone in via del Mattonato, udì del- 
le grida partire dalla casa al n. 14 di via Garibaldi. 

Îlocatasi sul posto trovò che Anna Ceccarelli, d'anni 
54, romana, era stata percossa con pugni e caleì dal 
manto, col quale aveva questionato per motivi di fa- 
miglia. 

Alla Consolazione Anna fu giudicata guaribile in dieci 
giorni. 

Incertarelli di chi lavora. — Al fabbro 
Cerlo Bonanaî, di 28 anni, romano, abitanto in via San 
Francesco a Ripa n. 49, ieri lavorando nello stabilimen- 
to dei prodotti chimici in via Pietra Papa andò una 
scaglia di ferro nell'occhio sinistro © riportò lesione gua- 
ribilo in due settimace. 

— Nel magazzeno Pantanella ai Cerchi il facchino 
Paolo Gabrielli, di 66 anni, mmano, frequentatore del 
dormitorio di Santa Maria ìn Cappella. nel mettere fuo- 
ri alcune macchine, cadde in una buca, riportando la 
frattura viella gamba sinistra. 

1 modici della Consolazione lo. giudicarono guaribile 
in cinquanta giorm con riserva. 

Narciso Borgognoni 


= = == ————————— 
Mercoledì 1. Ottobre 
Riapertura del Restaurant 
SAN CARLO 
420, Corso Umberto 1 (angolo via delle Carrozze). 


| ORARIO AUTUNNALE 


della Linea Roma-Marino-C. Gandolfo 
Albano-Anzio-Nettuno. 

è Roema-Albano. 

Andata: 


Liu 


Roma part. 6,50 - 9,45 - 1241 - 15,25 - 18— 
Marino arr. 6,32 - 10,28 - 12,53 - 168 - 18,42 
©. Gand. a. ZL - 1037 - 1 - 18152 
Albano arr, 7,49 - 10,ti - - 18,59 

Ritorno + Periale Festivo 
Albano p. 6,29 —i7d. 11918 -2I.— 


- AZIO - 19.25 - 71,8 
< ATAR - 19,34 - 21,18 


20,15 - 21059 
Linen Re Anzie-Nettrne. 

Andata - 

pa par. GSO — £ 920 — 17,10 
io arm. 82 — £ 10,53 — 91 

gio — S Id — 199 

Ritorno : 
Net . 68 — ALI? — 8 1657 
Anzio par. 64 — 1123 — £ 178 
Roma arr. 810 — 4332 — S 1845 


Riportiamo questo prospetto perchè il pubblico possa 


siaccarlo è servirsene per l'intera stagione. 


Piccola €Cro iaca 


Monte di Pietà. 
Martedì, 30 sett. 1902 - La 1° Custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impognati îl di 3 febbraio 1902 fino 
alia polizza n. 27200. 
Oggetti di biancheria e vestiario impegnati il dì 5 
marzo 1902 fino alla polizza n. 54240. 
Sì pagano ì resti dei pegni venduti nelle altre Custodi 


N. 3. — Si concedono prestanzo sopra pegno di og- 
getti fino alla somma di L. 10,000 e sopra titoli emes- 
si 0 garantiti dallo Stato. Si fanno anticipazioni sopra 

a quello 


le polizze dell'Istituto coll’interesso identico 
sulle prestanze su pegno. 


Teatri di Roma 


Costanzi. — Continuano sempre più accentuati i 
successi della compagnia Leigheb-Tonagliari. 

Jersera alla comica avventura che si svolge sotto gli 
occhi del pubblico nel Viaggio dei Berluron l'ilarità 
raggiunse il colmo, e tutti gli episodi divertentissimi, 
che sono compresi in questo famoso viaggio, apparvero 
più gustosi del solito per l'officace. interpretazione che 
seppero dare al brillante lavoro gli artisti. della com- 
pagnia. È 

Claudio Leigheb, Tovagliari, Orlandini, la Tassinari 
e tutti gli altri gareggiarono di zelo per ottenere il suc- 
cesso completo, è questo fu pienamente confermato dal 
pubblico con applausi calorosissimi. 

Stasera prima rappresentazione della brillante com- 
media di Gavault è Berr La sconosciuta per la quale 
l'attesa è vivissima, dato il successo trionfale riportato 
ultimamente a Genova. È 

Quanto prima serata d'onore di C'audio Leigheb con 
un programma che non potrebbe davvero essere più 
attraente. 

Lo ripetiamo fin da ora per comodo del pubblico che 
vorrà assicurarsi fer tempo il posto. 

Si rappresenterano Un'avventura di viaggio, La 
vita, monologo detto da Leigheb, e da ultimo” l'esila- 
rante Controllore dei vagoni letto. 

Adriano. — Con la recita di iersera la Compa- 
gnia Berti-Masi die’ il suo addio al pubblico fra entu- 
Siastiche acelamazioni ad Andrea Maggi nel Cyrano de 
Bergerac. x 

Il'teatro rimarrà chiuso per alcuni giorni. 

Manzoni. — Si replica la tragedia di Goethe Me- 
fistofele che piacque molto anche iersera e în cui tutti 
i principali esecutori furono vivamente applauditi. 

Sferisterio Romano. — Oggi alle 16 1j2 a- 
vranno luogo le dae solite grandi partito. — 

Prima partita — Rossi: Sconfienza, Busoni, Bellucci. 
Turchini : Frullani, Nardini, Nidiaci. î 3 

Seconda partita — Ross: Gabri, Banchini, Pacini. — 
Turchini : Franchi, Nidiaci L., Moggi. 

Vice Fabr... 


e 


Spettacoli d’oggi 
Costanai — La sconosciuta, ore 2: 


Senanoni — Mega, ord dl 
Meristiho memane- Giuoco del pallone, ore 16 112. 


= 


Società Anglo-Romana dr l'illuminazione di Roma 
col Gaz ed altri siste 
IN ACCOMANDITA PER AZIONI 
Sede in Roma - Capitale 14 milioni inter. versato 


Si prevengono i Signori Azionisti che a partire dal 15 

db è pagabile alla sode della Società, in 
Moro N 14 la Godola N. 61 in Liro quindici (15) 
per azione. 


Ultime Notizie 


AI Quirinale. 
Le LI. MM. sono attese al Quirinale verso la 
della 1° quindicina del corrente mese. 
stanno preparando due splendide sale, at- 
tigue all'appartamento di S. Ni la Regina, de- 
stinate al figlio nascituro. 


I restauri nel reale palazzo debbono essere ter- 
minati per il 10. 


5 Presidenza del Consiglio. 


- tersera. alle 20, è giunto da Napoli $. 
sidente del Consiglio on. Zanardelli. Erano a 
riceverlo alla stazione i ministri Giolitti, Di Bro- 
glio, Carcano, Ottolenghi, Cocco-Ortu, Balenzano 
ei i sottogrelari di Slato Ronchetti e De Nobili, 
i senatori Finali e Mariotti, molti deputati, il pre- 
fetto ed il questore. 


Nella Magistratura. 

Ottone cav. Evasio cons. Corto app. Genova, nomi- 
nato cons. Corte Cassaz. Roma - Ricco cav. Alfonso, 
cons. Corte App. Aquila, confermato în asp. - Galli cav. 
Gregorio, pres. trib. Gerace, collocato in asp. - Bona- 
nomi Giuseppe, id. Pordenone tramutato Borgotaro — 
Rosso Limemo id. Sarzana nominato cons. Corto App. 


E. il pre- 


Genova - Chelazzi Oreste vicopres. tribunale Roma, no- { 


minato pres. Portoferraio - Ricci Frediano giud. trib. 
Sracusa tramutato a Spoleto - Gandiglio Sebastiano 
giud. tribunale da Castrovillari, a San Remo - Rayiola 
Alfredo sost. proc. del Ro a Como, nominato giud. 
Germano Teodorico agg. giud. trib. Roma applic. 
lo istruzione ivi. 


La controversia ferroviaria. 

(Servizio speciale del Popolo Romano). 
Milano, 30 sett. ore 15.4). — Branconi, se- 
gretario del Riscatto, al quale Turati attribuisce 
la massima responsabilita della intempestiva e 
pericolosa agitazione promossa, sostiene che il 
Governo mancò ai patti verbali e che, per avere 
esteso a Lutti gli impiegati — anche ai giovani 
— i miglioramenti dell'organico, si trovò di fron- 
te a spese maggiori, sicci 


che perciò l'a è g 
Invece Galleani, segretario della Fede 
pure ritenendo che non tutti i patti verbali fu- 
rono mantenuti, discorda dal Branconi nell’ap- 
le concessioni ottenute, risolutesi nel van- 
ni di lire. 
l’attuale agilazione di fronte 
al pubblico e pensa che meglio agirebbero i fer- 
rovieri se si preparassero per la scadenza delle 
Convenzioni, mentre lo sciopero in questo mo- 
mento sarebbe da considerarsi quale una disgra- 
zia nazionale. 

Il Galleani non crede, dopo tutto, che l' agita- 
zione prenda piede. Del resto disapprova la con- 
vocazione dei soci fatta per domenica scorsa, poi- 
chè la Commissione, avendo un mandato di ‘fidi 
cia, era giudice della convenienza delle prop 
decisio: 


zione, 


Ritiene antipati 


Ministero Interno. 
iolitti ricevette i prefetti comm. Co 
vevento e Panizzardi di Trapani. 
@Grdinanza marittima. 


Con Ord. di ieri è revovata quella del 31 mar- 
20 per le provenienze da Pernambuco. 


Ministero Esteri. 
Colonia Eritrea. 


i giunse în, Roma l'en. Martini e riparti la 
essa per Monsummazio. 


Ministero Guerra. 


leri fece rilorno in Roma l'on. Ottolenghi mi- 
nistro della Gue 
Ministero Finanze. 
l'on. Carcano, munistro delle Finanze, ha fatto 
raccogliere in questi giorni e ha studialo i dati 
opportuni per trovare il miglior modo possibile 
coi cui il suo ministero in materia d’imposte, 
possa venire in aiuto della parte della Si 

anneggiata. 


Ministero Pubblica Istruzione. 


Oggi si riuniranno alla Minerva Jo seguenti Com- 
missioni : 

Per il concorso alla cattedra di ‘anatomia comparata 
nell'Università di Bologna, composta dei professori Della 
Valle, Grossi, Ficalbi, Camerano e Pavesi 


Promozione del prof. Rosolino Colella ad ordinario ni 


Teri l'on. 
lueci di Bi 


clinica psichiatrica in Palermo, composta dei prof. Bian- 
chi, Tamburini, Mondino, Sadun, Cugini. 
Promozione del prof. Riccardo Arnò a ordinario di 


elettroteonica all’ Istituto superiore 


È Milano, composta 
dei professori Grossi, C 


oindo, Donati, Righi, Pagliani. 
Ministero Agric., Ind. e Commercio. 


Il ministro dell'agricoltura, on. Baccelli, ha disposto 
erchè siano sollecitamente comumeati al Consiglio del- 
Îo tarife ferroviario, presso 11 ministero dei lavori po 
blici, i voti e le propos maggiori riduzioni de 
tariffe per i trasporti di i agrarie. 


Ministero Poste e Telegrafi. 


Oggi Lo ottobre 
colli da 1 a 50 chilog 
sidiate dallo Stato, e 
del Mar Rosso e dell'( 

Quanto prima i benefizi di queste 
sporto saranno estesi gi piccoli colli 
riche e all'Australia 


Ministero Tesoro. 


La Gazzetta Ufficiale di ieri pubblica il Decreto 
Ministeriale che proroza al 31 dicembre 1902 la fa- 
coltà consentita agli Isùtuti di emissione dal decreto 26 
giugno 1902, di scontare ad una ragione non inferiore 
al quattro per cento cambiali presentate e garantite da 
firme commerciali e bancarie di prim'ordine, aventi una 
scadenza non maggiore di tre mesi dalla data dello 
sconto. 


ori pi 

inee marittime sus- 

per gli scali del Mediterraneo, 
Indiano. 


miti tariffe di tra- 
estinati alle Ame 


Con decreti ministeriali in dat: settembre è auto— 
rizzata la fabbricazione di nuovi biglioni di Stato da 
L.5 (per un importo di 60 milioni di lire) e da L. 10 
«per un importo di 100 milioni di lire) da servire per 
la sostituzione dei biglietti di Stato di eguale taglio 
gori e danneggiati. 


Ministero Lavori Pubblici. 


La Gazzetta ufficiale di ieri pubblica 11 R. De- 
creto circa al nuovo ordinamento del personale delle 
strade ferrate delle Reti Mediterranea, Avriatica e Si- 
tula e il testo delle tre Convenzioni relative. 

Roma-Pari 

Il Ministro dei LL. PP, ha approvato il nuovo di 
retto Roma-Parigi, che abbrevierà di sette ore il viag- 
gio tra le due capitali. 

Partirà da Roma verso le 21 per arrivare prima del- 
la mezzanotie del giorno dopo a Parigi. 

Da Genova, Milano e Torino si può partire al mat- 
tino per essere a Parigi la sera. 

Nl nuovo treno sarà collegato coi diretti di Venezia, 
Napoli e Puglie, perchè anche queste regioni fruiscauo 
del risparmio di tempo. 


Ministero Marina. 


L'on. Morin farà ritorno in Roma questa mattina. 


Sono terminati gli esami a Spozia degli allieri se- 
maforisti. I! corso ha dato ottimi risultati ‘© furono elo- 
giati iì direttoro della scuola, tenente di vascello Eugo- 
nio Genta e l’ufficialo istruttore Cerabolini. 

Sono stati segnalati i sottoufficiali o graduati istrut- 
tori: Vessichelli, Nardelli, Sperti, Marini, Corapi, Zauetti. 

Îi modico di La classo Vetromile Pietro è sbaroato 
dal piroscafo Aller. Î 

Il'medico di f.a cl. Milella Michelo è sbarcato dal 
piroscafo C. di Milano. Cera È 

Il medico di 2a cl. Prisco. Achille è stato destinato 
id imbarcare a Genova sul piroscafo Toscana in ser- 
vizio di emigrazione. SON : 

Iì medico di 4.a el. Fossataro Enrico è stato desti- 
nato ad imbarcare a Napoli sul piroscafo Perugra in 
servizio di emigrazione. 


Le r. navi Sicilia, Re Umberto, Garibaldi, Va- 
rese, bandolo, ‘Doria, ‘Morosini, S. Bon, Agordat, 
‘Partenope, Turbine sono partito dal Pireo — ìl Vol 


turno è partito da Aden — il Piemonte a il Bar- 
barigo 30n0 giunti a Porto Said. 

Cori E navi Sardegna o Aretusa sona giunto a 
Catani 


er quei soccersì ritenuti necessari dallo auto- 


M Ministro. x 
Castellammare di Stabia, 30. — L'on. 
Morin ha visitato, coll’on. Arlotta, il ero, la-Co 
deria e le navi ‘in. costruzione, quindi Ù Tipartito per 
Napoli col cacciatorpediniere Nebbia. Ù 


AUSTRIA-UNGHERIA 


() Vienna, 30 — La Wiener AUy. Zeitung 
ha da Budapest che nel Comune di Bencin vi fu 
ieri una grave rissa tra operni italiani e croati 
nelle miniere di Bencin: due italiani ‘e quattro 
croati rimasero morti. 

Vi sono parecchi feriti. 

La “ Landerbank. ,, 

(S) Vienna, 30. — ll governatore della « Lin- 
dorbank » ha consegnato al ministro dello finanze che 
gliela aveva richiesta per prendor quindi le misure ne- 
cessarie, una memoria particolareggiata circa le mal- 
versazioni dell'impiegato Jetlinek. Îl governatore dichia. 
rò che avvennero effettivamonto dello malversazioni 
straordinario ed incalcolabili. 


Borse e Mercati 


Rom: 


. Mercato incerto, debole per i valori. Rendita contan- 
ti formissima da 109,62 1;2 a 102,70 fine corrento 103 
cin 


Rendita interna 113.20 — Obbligazioni ferroviarie, 
339,50 — Municipo di Roma 517 — Obbligazioni 


Fondiario Santo Spirito 508. 

Banca d'Italia 891 — Commerciale 686 — Credito 
italiano 523 — Banco di Roma 113 — Banco Ge- 
stioni 103. 


Le Azioni Gas molto attive e ferme ebbero scambi da: 
1060 a 1075 per chiudere £063 circa — Acqua.Mar- 
cia 1030 cirea — Condotte 277 — Molini 61 — Om 
nibus 317 — Risanamento 21 — Metallurgica 118 — 
Immobiliari attive da 243.50 chiudono più deboli 240.50 
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IL soGno DI Simonetta 


Romanzo di 
RUGGERO DOMBRE 


(Traduzione di A. Ds1 Vallo do Paz). 


CAPITOLO XVI 


— Lo so beniesimo, mormorò lei con un sor- 
riso equivoro, 

Marjaro si stizzi. 

— Parola d'onore, esclamò, si dir 
ha sangue nrile vene, o gratitudine nel cuore. 

Gisella cominciò a piangere ma non con- 
fess 

La signora Marjaro cercò di calmare il ma- 
rito. 

— Non siamo ingiusti, mi ro disse. Gisella 
ci ama e ce lo dimostra, lo sai pure; dunque 
non l’accusiamo d’ingratiludine. 

— Verso di noî, no, ma per Dorreze... 


he che non 


“ IL SOGNO DI SIMONETTA n 


spaurito, mentre avrebbe potuto rimanere e go- 
dere ancora delle lezioni del maestro. 

Fra una cara e nobile creatura, che aveva re- 
spinto il vecchio innamorato per rimaner fedele 
a Romani. 

Quando ricevette la lettera a lei destinata, vi 
era anche quella di Gisella per suo marito. 
za profferir parola Simonetta gliela con- 


Il turbamento di Docreze fu visibile, nel rico- 
noscere sulla busta la calligrafia irregolare di 
Gisella. 

Adesso egli aveva coscienza della sua sconfitta 
@ non si sentiva più degno di incontrare lo s 
do puro di sua moglie. 

Ma aveva voglia di sapere, e mentre strappava 
la busta la cui carta opponeva resistenza, mor- 
morò : 

— Non verrà oggi. 

Per la prima vol 


poichè scrive. 
Simonetta provò il deside- 
rio della vendetta: era stata ferita tante. volte 
nella sua tenerezza, nel suo amor proprio femmi- 
nile, da quell'essere adorato che non aveva mai 
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Impianti, Forniture e manutenz 


— Gli artisti sono th po' originali, riprese fa 
signora, Veda 

e Chi sa che non l'abbia spaventata! Non è 
vero ? Di su bimba? 

Gisella afferrò il pensiero : 

— Si, si, proprio! esclamò. Il signor Porréze 
è mollo buono d'interessarsi a me, mi ha fatto 
progredire e cantare la sua bella musica... Ma. 


non mi pia 
E proruppe in singhio» 
— Of! esclamò indignata la signora Marjaro. 
Suo marito le sì avvicinò, e col sorriso. scet- 
tico dell'uomo di mondo che le il male da 
per tutto: 


mia, insinuò, chi sa che il tuo gran 
de artista non abbia falto la corte alla tua pro- 
tella ? 

— Rodolfo!.. cosa vai a | 
Marjaro scuotendo le spalle. Dor 
vulnerabile, quasi impeccabile! 

— Non per questo cessa di essere un uomo. 

— Ghe giunge tutt'al più ad amare quella ca- 
ra Simonetta, 

— Se ne vedono tanti allri che posseggono spo- 
se compitissime e che cercano altrove... la loro 


—( 


re? rispose la 
b7e l'uomo in- 


fatto soffrice, fei! 

— Gisella, non ritornerà più poichè è parti 

— Partita? Per dove? 

La voce che pronunziò queste parole era così 
strozzata. vi era un tal dolore ansioso negli occhi 
azzurri di Dorrèze chela senti pietà. 

— Almeno, è quanto mi annuazia la signora 
arjaro. Leggi piuttosto. 

E gli porse la lettera della Bisantina, ma lui si 
gettò su quella di Gisella. 

Per una specie di pudore Simonetta non vole- 
va guardarlo mentre egli leggeva, rimpiattato nel 
vano della finestra come pec simulare 1’ espres- 
sione del suo viso. 

Ma il suo respiro aflanmoso fo accusava, ed al- 
zaudo gli occhi senza volere, vide la fatal lettera 
che tremava nelle mani del disgraziato. 

Alzando un po' piùgli occhi. ella osò guardare 
la sua faccia: quella bella faccia che si staccava 
sulla tappezzeria scura simile ad un cammeo, era 
pallida come la morte. 

Gosieche era partita? per non ritornare più 
tamente. . 

ybile, dicendo che non. l'a- 
© più non avrebbe udito la 


© dichia 


- Senza 
Stati dell'Unione (oro). An 


Au 


i 
felicità. " 

— Stai per dire delle sciocchezze atnico mio» 

— Faccio meglio, ne dico, ma queste scioc- 
chezze son giuste, pus troppo! 

— Pensare cite Dorreze ! No, non è possibile! 
È per iset'a! Ma l'hai guardata Ro- 
dolfo? 

— Sì, e quando cauta la trovo abbastanza se 
ducente per tentare un Porri 

La siguora Marjaro rimase confusa. 

Dopo un momento, si avvicinò a 
piaugeva ancora, ma più somm 
mandò 

— Vediamo, bambina, che c'è stato fra te e il 
siguor Dorrèze? 

— Ma... nulla, rispose lei storuando il viso 
gonfio e reso più sgradito dalle lacrime. 

« Dio mie! non so come si faccia a dire che 
è seducente! peusò la Bisanlina, considerandola 
Senza provare piacere. 

Allora, continuò ad alta voce, perchè que- 
sta ripuguauza subitanea ed inesplicabile a rive- 
dere i Dorrèze ? 

È siccome non rispondeva, la signora  prose- 
gui porgendole il filo senza saperlo: 


ella, che 
e le do- 


sua voce. che tutto era finito per lui. 

« Ingrata! + rantolò con una risata stridula : 

Simonetta indietreggi) spaventata da quel riso. 

Prima che avesse potuto pronunciare una pa- 
rola, egli si allontanò, lasciando cadere le due 
lettere spiegazzate nella sua mano nervosa e  fa- 
cendo battere rumorosamente l'uscio dietro di sè. 

— Mio Dio! mormorò la povera donna, quanto 
deve amarla per agire in tal modo! 

Lo rivide la sera, quantunque non fosse com- 
parso a tavola, e r e colpita dal cambiamento 
che era avvenuto în lui: tanto che il suo ranco- 
re si trasformò in una sincera pieta e fu sul 
punto di dirgli 

« Povero amico mio, va’ dove ti chiama la fe- 
licita se tuttavia essa può dartene; lascia me, 
che non sou nulla e che ho l'abitudine di sof- 
frire ». 

Dopo la lettura dol biglietto di Gisella. crudele 
nella sua onestà ei sì sentiva, spezzato, quella 
partenza gli aveva troncato braccia e gambe ; di 
subito invecchiato, si trascinava qua e la senza 
badare a nulla. 

Provò a rimettersi al lavoro. e Simonetta da 
lontano potè ascoltare i deboli suoni del violino. 
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SS 5 val eipaiva as ariazio 
— Forse li ha-sgridato, perchè non ti fi mo- |rriaro; coi anticipiatro la nostra partenz 


strata docile con lui? + 
= E' vero, confessò la ragazza, che questa vol 
ta chbe voglia ‘di ridere. 

La Marjaro respirò. 

— Vuoi andare a chiedergli seusa ? 
Prima di partire? 
— Dunque & stabilito ; vu 
Gisella congiunse le mani 
! si, supplic 
bacco! è affetta da nostalgia, mormorò 


partire con noi? 


Mariaro. 

— Non ci avevo pensato; è proprio questo, 
approvò sua moglie del tutto rassicurata. E, ri- 
volgendosi a Gisella : 

— Non vorresti andare dal maestro ? 

L'ostinata ragazza fece con la testa un segno 
negativo. 

— E dalla signora Dorréze ? 

— 0h! da lei, si. 

Questo delte da pensare. 

— Ma il fatto è che non si può andare dalla 
signora senza vedere suo marito. riprese la Bi- 
saulina. 

— Dobbiamo agire con diplomazia osservò Ma- 


— Tanto megli rte lo salverà! mormorava, 
mentre un sorriso irradiava il pallido suo viso. 

Ahimè! vano tentativo ! chiuso nella stanza do- 
ve si era ripercossa la voce di Gisella, dove ave- 
va riso, parlato, respirato, l’arlista fu preso da 
uno spasimo ; gettò via Îl violino che si ruppe e- 
salando un lugubre lamento, e sprofondato in un 
divano, con la morte nell’acima, Dorrèze pianse, 
lui che ancora ignorava le lacrime. 

Piangeva il suo povero amore perduto, in quel 
salolto, dove mortali ricordi venivano a straziarlo; 
l'armatura di superba indifferenza, di cui fin dal- 
la nascita egli era rivestito, aveva lasciato pene- 
trare la freccia dalla parte debole, 

Ormai il male era fatto, dovunque fosse andato 
avrebbe portato seco il ferro nella carne sangui- 
nosa. 

fa come un uomo che ha la morte in a- 
nima sua, che quando suonava pareva essere în 
cielo, adesso toccava l'inferno. 

Quell'artista, che col suo genio si era reso più 
ide d'un Re, diventava timido e tremante di- 
nanzi ad una piccola zingara, senza fascino ; quel- 
l'uomo, le cui opere andavano in capo al mondo, 
avrebbe corso a piedi nudi nella polvere per in- 
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cquisto dei big 
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Malta. Cirenaica, ecc. ecc. 

enze ciornaliore du Civitavecchia per la Sardegna e da 
Napoli vor Palermo. 


Tripolitania, 


etti rivolgersi al- 


Inserzioni 372%4ti. 


Trnttandoni di pi 


si 
hanco mille ragioni per lasciar Parigi più pre- 
sto dî quel che si vorrebbe; fu scrivi una paro» 
la alla signora Porrèze scusaadoli, e Gisella al 
maestro per ringraziario, 

— Bene così! esclamò In ragazza, a patto che 
riceva il biglietto dopo la nostra partenza ! 

1 due sposi si misero-a ridere 

— Non sapevo che fosse (anto feroce 
mormorò Marjaro. 


CAPITOLO XVIL 


Appena Simonetta ebbe letto il biglietto invia- 
tole dall’amica che le aunuziava a sua parteuza 
per Vienna e Costantinopoli, provò ua senso di 


Finalmente, la tentatrice inconsapevole, dai ca- 
pelli neri dal viso ingrato, ma dalla voce care: 
zevole, partiva 

Finite le sedute musicali, interrotte da prote- 
ste d'amore e da ripetuti alti da parte di Do 
rese! 

Simonetta stava per benedire Gisella che se ne 
fuggiva come un uccello selvatico, che è stato 


seguire quella ragazza, sacrificando tutto per lei: 
riputazione. avvenire, talento. 

E lei non solo, noù si curava di lui, ma aveva 
ucciso il suo genio; egli sentiva che non avreb- 
be potuto più comporre nulla, ora che l'ispicatri- 
ce adorata non era più là. 

Lui, che un tempo aveva la testa. il cuore, te 
vene piene d'armonia, è perfino nell’eleganza del 
corpo, era come un uomo qualunque, si sn 
finito. 

Sì, l'amore per lui era venuto ma troppo tardi 
e per devastargli l'anima. 

Non udenio più suonare, Simonetta entrò piau 
Diano temendo di quel silenzio. 

Pallido, quasi livido, col viso riflettente i suoi 
pensieri dolorosi, alzò la testa e la guardò come 
un insensato, appena entrò. 

Non vide nemmeno il serio rimprovero di que 
gli occhi amanti. non udì il sospiro di quel petto 
gonfio di singhiozzi. 

« Dopo tutto, pensava lei, continuando a guar 
darlo, immobile e silenziosa, non è colpa sua ‘se 
ama un'altra donna che me; non Phu cercata, 
non ha chiesto cadere sotlo il giogo che lo 
schiaccia: devo perdonargli e compiangerio. ma 
non maledirlo ». 
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condizioni. Dirigersi: Cagiati.San Marcello s13 


Fabbricato pini on 


co, sendorio te 


da adattarsi per 
striato con porti- 


È vin Ans 
lettrica. Grandi facilitazioni per affito a vendità. Rivol- 
gorsi via Borgognona 12. 418 


gar. acqua marcia, bagno. Le chiavi dal portiere, 


î crosa partenza appartamento, mobiliato di 
Cedesi soi pina rpraramente mobllisto di 


Settembre N. 4 mezzanin Die. 188 


Via Nazionale 204 Piano Ro afhita- 


si apparfamento 
li 1° camere olire cucina e camera da bagno, csposto a 
mezzogiorno. 4u 


Ta Îo Pico Posta Centvale via 5, dik 
Uso Ufficio ro ho cotale via 6 Bit 
poggiuolo sulla piazza 8. Clandio, Rivolgemi portisee tazo 
za 8, Glandio d8 Dit 


RG ORIA 


In più di 25, Cont. 5 cad. 


I° CAT 


85 parolo, Cent. T5 


III° CATEGORIA 


25 parole, Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 cad. 


D'AFFITTARSI 


25 parole L. Una — In più di 25, Co 


5 cad, 


Diverse camere mobiliate 
grandi e piccole in via 8, Nicola di Cosariui 35 int, 6, sul. 
i 0 gorsa il Giardino, SL possono uuire. Volendo 


Varie camere mobiliate 
80,0 L. 1,90 fiuo a 5 al gioru 
sanotte, via Tritone 100 7 
Tunnel dol Quirinat 


fia tutto. Ingressi fi 
a Maroniti cè p_1, avanti il 
prossimo Posta Centrale, "409 


Appartame 
sioica stones 


ngolo via Sistina) do- 

dino, cantina, vasche da lavare, luce 

ttriche, esposizione a mezzogiorno, 
416 


Due quartierini fit tim smosia 
terrazza, acqua, gas, portiere, cesso inglese, affittansi in 
Sorgo Nuovo N° dî. dr 


Via Piemonte N.1 pino noti: ar 


, cucina, balcone, 
campanelli el 
tofono-in portia: 


Distinta signorina fi;sioni dipia 


noforie e scuola 
‘ntari a domicilio suo e delle allieve. Rivolgersi elia 
nistrazione del giornale. 966 


Amn 


Distinta signorina primer 


il francese da lezioni di canto e lezioni di lingua ialtana 
A forosticri in casa propria © a domicilio. Rivdlgerai via te 
icola dei Cesarimi 55 DA 
n Chi lia bisogno di ottmo balie si rivolga ail 
Bal im Vittoria vi io Le 


signora 8. Giuaoppe 1A 
Roma. 48 


Maestra di piano mite di fenizia 


vedova con le mi» 
gliori referenze, dà loziomi a domicilio, onorario modesta: 
Simo. Inviare lettero alla signora L E. Ammigistrazioe 
del POPOLO ROMANO. 65 


lolta Signorina pato piclina per 
di francese, contabilità, cerca impiego. Rivoigeisi. con let 


tera Amministrazione “ l’opoio Roranno ». 80% 


Si scrive a macchina i 
in via delia Gampana 17 inverno $, massima solleci udine 


€ precisione, non si kome concorrenza. GO 


Stabilimento del POPOLO ROMANO 
Caria Dilta R. Magnani — Xachiostri Borgor-Wicta Lipsia 


Per allieve di canto canna ae: 
lis, distinta artista ben nota, avendo deciso di dedicarsi al 
l'insegnamento del canto, accetta di dare lezioni in fami- 


giia, oppure al domicilio proprio, via Cavour N. 6. Rivol: 
gerdì ivi. 30 


CIVIENIOSISGUSHTS(8540H0ARUIROA Bet AEORPOM MALMO HASH ANALE RBL 018 
Agli agricoltori 
ed industriali 


Lo Stabil. Moriggia, diretto dall'ing. Romolo 
Moriggia, melte a disposizione dei proprietari e 
agricoltori le seguenti macchine, ostruite col mi- 
glior materiale e con tale cura da reggere a qua- 
lunque confronto con le macchine estere. 

I prezzi sono di vera concorrenza e 
notevolmente vantaggiosi per gii acquirenti. 

1 locomobilo da 25 cavalli eftettivi a 2 cilindr 
1locomobili , 15, » complete 


ba » 12% . 
1 ” » 9» » . 
2 


1 Locomobile usata e Fiportati a nuovo. del- 
la forza di 6 cavalî. (Ottima vccasione), 

1 Caldaia a vapore verticale con base in ghisa 
completa superfici riscaldata circa 6 mq. prea- 
sione di lavoro 4 atm. 

1 Caldaia a vapore verticale completa superficie 
riscaldata circa $ mq. pressione di lavoro 6 atm. 

1 Molîno a g:auo a & palmenti diam, 1 delle ma- 
cine 1220 produzione farina fina Ett. 3,900 al- 
l’ora; ordinaria 7,800 ettolitri all'ora — Forza 
occorrente 16 cavalli effettivi. 

2 Torchi a olio ad ingranaggi a doppio movimen- 

-__to di pressione. 
1 Motore vert. da 9 cav, effett. a espausione Mayer 


1 ” ea » ” ” 
Lon pr4 » ” 
1 » , oriza, 9 


Per le trattative rivolgersi direttamente: 
Stabilimento Mioriggia 
Via Appia Nuova (Pontelungo) 


ROMA 


OraRIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE da Roma per le linee di 


Napoli = <......) 
Pisa. . 
‘Torino 
Milano 
Foligno-An 
Firenze Miian 
Tivoli-avezz: 
Tivoli. ;. .. 
Civitavecchia 
Frascati . .. 
Marino-Albauo. 


8 


VIIIIILI 


Anzio-Nettuno 
Terracina, 
Velletri 

Ronciglios 
Fiumicino: 
Grosseto. + 


Ancona-Foligno 
Mitano-Firenze 


ITà 
10,10] 


Nettuno-Auzio 
Albano-Marmo 
Torracma 
Velletri . 1: 2.721) 
Vitorbo-tioncigiion: | 
Grosseto, 1: 1.121] ga 
N. B. - Il treno in parieuza delle 
delle 2,40 di Frascati sono festivi. 


crivo 


TRAMWAY ROMA-TIVOLL 


Roma p. 340] 900] 
Bagni n. 8.55] 10,13] 

Tivoli a 820] 104 

Tivoli p. 7) 900 ir 

Bagni b. Sub] 10121 tivi: | 16,57] iSt 7 
Roma è 9,-/115"|1,5:f 17,40 19,1 


D'AFFITTARSI 


25 parole Cent. 50 - In più di 25 Cont. 5 cad; 


Presso civile piccola famiglia afita 
9 due camere mobiliate Oppure quartierino, composto di ca- 
salotto, stuiio, Ingrusso somiivei 

le 58 p. 5. volendo pensione Ha 


tto, 
are. Anche dus letti. Lungo Tevere Prati 
Ho 


to 0 eainero Torre 


Appartamento A 
Corso Vittorio Emauuelo eteatro. prozzo mite. Le chiavi al 
1 piano ink o du 


LE SR 
coerrISPONDENZE 


25 parole, L. 1 - In più di 25, Cont. 5 cad. 


Cinquecento Graptio Comtuciavo imponsieeitani 
quilla, divagarti, perdurando min Indisposisione sudes Ate 
lano. Corvo quanto dici, ma diflicite. Mille. CINQUANTA 


1890 Ricevuti giornali. Guarito reatmento, Tornerò vor- 

UV so venti, ventano entrante ottobre indicami qua: 
li giorni in quell’ epoca sarai libera. Pensa curarti, Grazio 
mantenimento promosse, baci. 


Gloria Srine» 
equivarestbo sot 
ogni più sacco g 
stante presso te. 


pa, jop, bbi carissima 20 che commossemi pei 
Preghiera t'aime za cha (commonioni. per 
bato nulla, ma vivo tranquillissimo comprendendo dittico» 
ta, Ritoracrò primi mosò stabili: suolatimea Din 
bilo prima. Tu che conosci, apprezzi santità dovere mi com- 

di ’anch fo Gosidero partaci scan cone 
giustamente suggerisci. Così faremo prorrvisandoti, Grazi 
immensa fiducia, ancora, che ricambio adorando, 


AG AI 6 ii 


îssimo, chbi notizie salute: Scongiuro- 
uggestionarti, tranquillizzarti... Lottara 
« a beneficio ormai di chi? Rinnovoti 
ramento d'amore, pensiero rimane co- 
Sonto rivederti oggi. Sospendo cortispon: 
che riprenderò ritorno. Saluti attertuosissimi. 


l'impero 
T 

tico vi fi 
vimento 
sauti © dii 
che riflet 
talia) cos 
albanes: 


fseconde 
sano i 18 
ziali, id 
che in | 
cirique d 
ressi di 
esse sì 
vimento] 
Ma 
dole e 
Ja denoi 
si arriv 
Patd 
sogna pl 
ligiose 
vengo 
verso. 
ni non 
chevoli 


più mal 
no da 
a Mona 


preso a 
garo ha 
Ma 
siuteme) 
dovess 
ni 


pos 
o 
che po: 
nalità 
la vita 
qualche! 
M 
zione 
dò una 
tata isti 
witza 


causa 


banes 
sehi 
li 


Ho 
un Go 
sere ur 
oltre ed 
fatto 


ni 
condi 
solato 
eretto 
da cosa | 
Dopo 
zione di 
nuta d 
to conti 
Un 
ment 
tentumel 
Fa 
allecmar 
Lo 
trario. 
von mal 
Ma 
quell'ia 
delle fi 
datato d 


vanti 
gloria 


conda 


sono ce 
stanno 
dico n 
lAUStrif 
a certe 
te esistd 
Noi] 
talia all 
comme: 


Ma 
stola nd 
spararlo 
essere i 
un mov 
andra 

Un 
e si fa 
religiosd 
Rtecia al 


stare, pd 
pistol: 
versario] 
* Sopi 
me; soli 


